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RINGIOVANIRE IL CERVELLO, GLI
SCIENZIATI NE PARLANO A MILANO
2 ottobre 2017- 14:03

Roma, 2 ott. (AdnKronos Salute) - Ringiovanire il cervello in un'epoca in cui si è sempre più longevi. Questo il
tema affrontato venerdì 29 settembre all'interno della Sala Cavallerizze nel museo della Scienza e della
Tecnologia di Milano in occasione della Notte dei ricercatori MeetMeTonight2017. Un argomento di attualità
visto l'invecchiamento della popolazione mondiale. Maria Pia Abbracchio, della Fondazione Filarete e del
dipartimento Scienze farmacologiche e biomolecolari Università degli Studi di Milano, ha spiegato come il
problema esista e sia correlato con l'aumento della vita media: "A questo aumento coincide anche quello
dell'incidenza di malattie neurodegenerative o altre associate all'invecchiamento". "La scienza - ha detto - sta
facendo moltissimo, come l'uso di cellule staminali per rimpiazzare le cellule morte nel cervello, oppure usando
farmaci con effetti di neuro-protezione". Caterina La Porta, membro del dipartimento Scienze e Politiche
Ambientali dell'Università degli Studi di Milano ha parlato invece di un altro aspetto del problema: "Con tanti
dati a disposizione l'analisi dei 'big data' è uno strumento importante per analizzare le varie patologie".Silvia
Pigozzi, dell’Area Ricerca Scientifica e Tecnologica della Fondazione Cariplo, ha ricordato: "A noi spetta il
compito di finanziare queste ricerche assicurando che ricevano i fondi utili per poterle realizzare. Ci affidiamo a
esperti per selezionare e finanziare" gli studi. "È un percorso che sosteniamo fin dalle basi. La Fondazione di sta
occupando del tema di invecchiamento dal 2014 con bandi a sostegno di malattie cardiovascolari o neuro
degenerative".La Lombardia ha la massima concentrazione di progetti sostenuti dall'European Research
Council (Erc) in Italia. Nella sala Cavallerizze del Museo della Scienza e della Tecnologia si è affrontato anche
questo tema analizzando le criticità della ricerca in Italia. Fra i relatori anche Alberto Mantovani, direttore
scientifico di Humanitas: "Si fa ricerca e si impara a far buona ricerca in un buon laboratorio. La ricerca vive in
una dimensione internazionale, sorpassa i confini anche quando c'è tensione tra i Paesi, perché noi siamo
costruttori di pace". Dal canto suo Elisabetta Dejana, del laboratorio di Angiogenesi dell'Ifom (vincitrice di due
borse italiane per la ricerca Erc) ha sollevato 2 problemi sostanziali per l'Italia: "Sebbene molti risultati eccellenti
siano riusciti grazie ad un investimento con ritorni ben precisi, l'Italia distribuisce male i propri fondi. Il non
supporto da parte dello stato alla ricerca vuol dire che alla fine si ha un doppio ritorno negativo: pochi
ricercatori tornano e l'Italia" non sarà competitiva.Sara Sattin, dottoressa in Chimica presso l'Università degli
Studi di Milano, è tornata in Italia grazie ad un progetto finanziato dalla fondazione Cariplo ha sviluppato
un'idea per progettare un batterio che svolge un compito importante nelle infezioni croniche:
"Fortunatamente - ha spiegato - la mia idea, in cui credo molto, andrà avanti grazie all'Erc, io spero che funzioni
con ricadute positive enormi per la civiltà".Fondazione Cariplo è un esempio positivo di finanziamento privato
per questi grandi progetti, come ha spiegato Diana Pozzoli dell'Area Ricerca scientifica e tecnologica: "Dalla fine
del 2013 abbiamo cercato di dare delle piccole risposte con alcuni bandi per migliorare la competitività dei
ricercatori lombardi; da questa riflessione nasce questo strumento che dà un segnale importante, poi adottato
anche dalla Regione Lombardia. Il bando ci ha permesso di riportare diversi ricercatori in Italia, piccoli numeri
che vogliono dare un segnale: è possibile attrarre in Italia qualcuno se si mettono a disposizione mezzi e fondi
giusti".Grande partecipazione di pubblico anche l'evento "Champions League: un campione della ricerca ogni 4
minuti". Una vera sfida contro il tempo in cui si raccontano i fuoriclasse della ricerca che conducono progetti di
frontiera sostenuti dall’European Research Council (Erc). Un evento che ha permesso di scoprire quanti
progetti di ricerca scientifica siano partiti da idee di singoli, riusciti grazie a queste sovvenzioni a trovare
soluzioni a diverse patologie o cercare di avvicinarsi ad una cura. Dalle applicazioni delle cellule staminali, a
strategie contro l'Alzheimer. Non sono mancati progetti legati alla tecnologia e alla robotica. Ricerche per
semplificarci la vita in alcuni casi, e cercare di renderla migliore in altri, con l'uomo che si scopre sempre più
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Tumore del seno, scoperte le varianti genetiche 'pop'
Comuni nella popolazione, apripista della prevenzione mirata

La ricerca sul tumore del seno diventa sempre più 'pop', grazie alla scoperta di oltre 60

varianti genetiche predisponenti alla malattia, molto più diffuse nella popolazione

rispetto alle rare mutazioni dei geni Brca1 e 2, rese celebri dal caso di Angelina Jolie.

Sebbene comportino un rischio di tumore relativamente basso, queste nuove varianti

combinate insieme nella stessa donna potrebbero determinare una maggiore

suscettibilità, tale da giustificare interventi preventivi mirati. A indicarlo sono due studi

pubblicati sulle riviste Nature e Nature Genetics dal consorzio di ricerca internazionale

Bcac (Breast Cancer Association Consortium), guidato dall'Università britannica di

Cambridge.

Anche l'Italia vi prende parte attraverso il 'Milan Breast Cancer Study Group', coordinato da

Paolo Radice e Siranoush Manoukian dell'Istituto Nazionale dei Tumori (Int), Bernardo

Bonanni dell'Istituto Europeo di Oncologia (Ieo) e Paolo Peterlongo dell'Istituto Firc di

Oncologia Molecolare (Ifom), grazie al contributo dell'Associazione italiana per la ricerca

sul cancro (Airc).

Le nuove varianti genetiche sono state scoperte analizzando il Dna di oltre 137.000
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donne colpite da carcinoma mammario, 18.900 donne portatrici di mutazioni in Brca1, e

più di 119.000 donne sane. Sale così a 167 il numero di varianti comuni di predisposizione

alla malattia, incluse 125 varianti associate ai tumori 'Er-negativi' che non rispondono alle

terapie ormonali.

"Queste osservazioni confermano che lo studio dei fattori genetici di predisposizione al

cancro ha rilevanza non solo per un ristretto numero di famiglie ad alto rischio, ma anche

per la popolazione generale", precisa Paolo Radice, dell'Istituto Nazionale Tumori di

Milano. "La misura su vasta scala del punteggio di rischio poligenico" (calcolato in base

alle varianti genetiche presenti nello stesso individuo), "insieme agli altri fattori di rischio già

noti, potrebbe consentire di identificare le persone più propense allo sviluppo di carcinoma

mammario e ovarico, consentendo di condurre screening di prevenzione mirati".
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Ringiovanire il cervello, gli
scienziati ne parlano a Milano

    Mi piace 0

Roma, 2 ott. (AdnKronos Salute) – Ringiovanire il cervello in un’epoca in cui si è

sempre più longevi. Questo il tema affrontato venerdì 29 settembre all’interno della

Sala Cavallerizze nel museo della Scienza e della Tecnologia di Milano in occasione

della Notte dei ricercatori MeetMeTonight2017. Un argomento di attualità visto

l’invecchiamento della popolazione mondiale. Maria Pia Abbracchio, della Fondazione

Filarete e del dipartimento Scienze farmacologiche e biomolecolari Università degli

Studi di Milano, ha spiegato come il problema esista e sia correlato con l’aumento

della vita media: “A questo aumento coincide anche quello dell’incidenza di malattie

neurodegenerative o altre associate all’invecchiamento”.

“La scienza – ha detto – sta facendo moltissimo, come l’uso di cellule staminali per

rimpiazzare le cellule morte nel cervello, oppure usando farmaci con effetti di neuro-

protezione”. Caterina La Porta, membro del dipartimento Scienze e Politiche

Ambientali dell’Università degli Studi di Milano ha parlato invece di un altro aspetto del

problema: “Con tanti dati a disposizione l’analisi dei ‘big data’ è uno strumento

importante per analizzare le varie patologie”.

Silvia Pigozzi, dell’Area Ricerca Scientifica e Tecnologica della Fondazione Cariplo, ha

ricordato: “A noi spetta il compito di finanziare queste ricerche assicurando che

ricevano i fondi utili per poterle realizzare. Ci affidiamo a esperti per selezionare e

finanziare” gli studi. “È un percorso che sosteniamo fin dalle basi. La Fondazione di sta

occupando del tema di invecchiamento dal 2014 con bandi a sostegno di malattie

cardiovascolari o neuro degenerative”.

La Lombardia ha la massima concentrazione di progetti sostenuti dall’European

Research Council (Erc) in Italia. Nella sala Cavallerizze del Museo della Scienza e della

Tecnologia si è affrontato anche questo tema analizzando le criticità della ricerca in

Italia. Fra i relatori anche Alberto Mantovani, direttore scientifico di Humanitas: “Si fa

ricerca e si impara a far buona ricerca in un buon laboratorio. La ricerca vive in una

dimensione internazionale, sorpassa i confini anche quando c’è tensione tra i Paesi,

perché noi siamo costruttori di pace”.

Dal canto suo Elisabetta Dejana, del laboratorio di Angiogenesi dell’Ifom (vincitrice di

due borse italiane per la ricerca Erc) ha sollevato 2 problemi sostanziali per l’Italia:

“Sebbene molti risultati eccellenti siano riusciti grazie ad un investimento con ritorni

ben precisi, l’Italia distribuisce male i propri fondi. Il non supporto da parte dello stato

Di  Adnkronos  - 2 ottobre 2017 
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usato con responsabilità

Articolo successivo

Famiglia: F. Cariplo, sempre più anziani con
case di valore e redditi nulli

alla ricerca vuol dire che alla fine si ha un doppio ritorno negativo: pochi ricercatori

tornano e l’Italia” non sarà competitiva.

Sara Sattin, dottoressa in Chimica presso l’Università degli Studi di Milano, è tornata in

Italia grazie ad un progetto finanziato dalla fondazione Cariplo ha sviluppato un’idea

per progettare un batterio che svolge un compito importante nelle infezioni croniche:

“Fortunatamente – ha spiegato – la mia idea, in cui credo molto, andrà avanti grazie

all’Erc, io spero che funzioni con ricadute positive enormi per la civiltà”.

Fondazione Cariplo è un esempio positivo di finanziamento privato per questi grandi

progetti, come ha spiegato Diana Pozzoli dell’Area Ricerca scientifica e tecnologica:

“Dalla fine del 2013 abbiamo cercato di dare delle piccole risposte con alcuni bandi per

migliorare la competitività dei ricercatori lombardi; da questa riflessione nasce questo

strumento che dà un segnale importante, poi adottato anche dalla Regione

Lombardia. Il bando ci ha permesso di riportare diversi ricercatori in Italia, piccoli

numeri che vogliono dare un segnale: è possibile attrarre in Italia qualcuno se si

mettono a disposizione mezzi e fondi giusti”.

Grande partecipazione di pubblico anche l’evento “Champions League: un campione

della ricerca ogni 4 minuti”. Una vera sfida contro il tempo in cui si raccontano i

fuoriclasse della ricerca che conducono progetti di frontiera sostenuti dall’European

Research Council (Erc). Un evento che ha permesso di scoprire quanti progetti di

ricerca scientifica siano partiti da idee di singoli, riusciti grazie a queste sovvenzioni a

trovare soluzioni a diverse patologie o cercare di avvicinarsi ad una cura. Dalle

applicazioni delle cellule staminali, a strategie contro l’Alzheimer. Non sono mancati

progetti legati alla tecnologia e alla robotica. Ricerche per semplificarci la vita in alcuni

casi, e cercare di renderla migliore in altri, con l’uomo che si scopre sempre più

inventore e innovatore.
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RINGIOVANIRE IL CERVELLO, GLI
SCIENZIATI NE PARLANO A MILANO

Roma, 2 ott. (AdnKronos Salute) - Ringiovanire il cervello in un'epoca in cui si è sempre più

longevi. Questo il tema affrontato venerdì 29 settembre all'interno della Sala Cavallerizze nel

museo della Scienza e della Tecnologia di Milano in occasione della Notte dei ricercatori

MeetMeTonight2017. Un argomento di attualità visto l'invecchiamento della popolazione

mondiale. Maria Pia Abbracchio, della Fondazione Filarete e del dipartimento Scienze

farmacologiche e biomolecolari Università degli Studi di Milano, ha spiegato come il problema

esista e sia correlato con l'aumento della vita media: "A questo aumento coincide anche quello

dell'incidenza di malattie neurodegenerative o altre associate all'invecchiamento".<br />"La

scienza - ha detto - sta facendo moltissimo, come l'uso di cellule staminali per rimpiazzare le

cellule morte nel cervello, oppure usando farmaci con effetti di neuro-protezione". Caterina La

Porta, membro del dipartimento Scienze e Politiche Ambientali dell'Università degli Studi di

Milano ha parlato invece di un altro aspetto del problema: "Con tanti dati a disposizione

l'analisi dei 'big data' è uno strumento importante per analizzare le varie patologie".<br

/>Silvia Pigozzi, dell'Area Ricerca Scientifica e Tecnologica della Fondazione Cariplo, ha

ricordato: "A noi spetta il compito di finanziare queste ricerche assicurando che ricevano i

fondi utili per poterle realizzare. Ci affidiamo a esperti per selezionare e finanziare" gli studi.

"È un percorso che sosteniamo fin dalle basi. La Fondazione di sta occupando del tema di

invecchiamento dal 2014 con bandi a sostegno di malattie cardiovascolari o neuro

degenerative".<br />La Lombardia ha la massima concentrazione di progetti sostenuti

dall'European Research Council (Erc) in Italia. Nella sala Cavallerizze del Museo della

Scienza e della Tecnologia si è affrontato anche questo tema analizzando le criticità della

ricerca in Italia. Fra i relatori anche Alberto Mantovani, direttore scientifico di Humanitas: "Si

fa ricerca e si impara a far buona ricerca in un buon laboratorio. La ricerca vive in una

dimensione internazionale, sorpassa i confini anche quando c'è tensione tra i Paesi, perché noi

siamo costruttori di pace".<br />Dal canto suo Elisabetta Dejana, del laboratorio di

Angiogenesi dell'Ifom (vincitrice di due borse italiane per la ricerca Erc) ha sollevato 2

problemi sostanziali per l'Italia: "Sebbene molti risultati eccellenti siano riusciti grazie ad un

investimento con ritorni ben precisi, l'Italia distribuisce male i propri fondi. Il non supporto da

parte dello stato alla ricerca vuol dire che alla fine si ha un doppio ritorno negativo: pochi

ricercatori tornano e l'Italia" non sarà competitiva.<br />Sara Sattin, dottoressa in Chimica

presso l'Università degli Studi di Milano, è tornata in Italia grazie ad un progetto finanziato

dalla fondazione Cariplo ha sviluppato un'idea per progettare un batterio che svolge un

compito importante nelle infezioni croniche: "Fortunatamente - ha spiegato - la mia idea, in

cui credo molto, andrà avanti grazie all'Erc, io spero che funzioni con ricadute positive enormi

per la civiltà".<br />Fondazione Cariplo è un esempio positivo di finanziamento privato per

questi grandi progetti, come ha spiegato Diana Pozzoli dell'Area Ricerca scientifica e

tecnologica: "Dalla fine del 2013 abbiamo cercato di dare delle piccole risposte con alcuni

bandi per migliorare la competitività dei ricercatori lombardi; da questa riflessione nasce
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questo strumento che dà un segnale importante, poi adottato anche dalla Regione Lombardia.

Il bando ci ha permesso di riportare diversi ricercatori in Italia, piccoli numeri che vogliono

dare un segnale: è possibile attrarre in Italia qualcuno se si mettono a disposizione mezzi e

fondi giusti".<br />Grande partecipazione di pubblico anche l'evento "Champions League: un

campione della ricerca ogni 4 minuti". Una vera sfida contro il tempo in cui si raccontano i

fuoriclasse della ricerca che conducono progetti di frontiera sostenuti dall'European Research

Council (Erc). Un evento che ha permesso di scoprire quanti progetti di ricerca scientifica

siano partiti da idee di singoli, riusciti grazie a queste sovvenzioni a trovare soluzioni a diverse

patologie o cercare di avvicinarsi ad una cura. Dalle applicazioni delle cellule staminali, a

strategie contro l'Alzheimer. Non sono mancati progetti legati alla tecnologia e alla robotica.

Ricerche per semplificarci la vita in alcuni casi, e cercare di renderla migliore in altri, con

l'uomo che si scopre sempre più inventore e innovatore.<br />
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Giorgio Panariello
Il Panariello Che Verrà Giorgio
Panariello torna sul palcoscenico
con la sua comicità per coinvolgere
tutti gli spettatori nel "work in
progress" di un nuovo spettacolo,
tra personaggi inediti e taglienti
riflessioni sull'attualità.
Protagonista in radio, televisione,
teatro e cinema: la sua poliedricità
lo ha portato a calcare i palchi di
tutta Italia con spettacoli unici,
divertenti e allo stesso tempo
emozionanti. Come sempre, il
divertimento è assicurato! Le date
2 ottobre Mantova, Gran Teatro
Palabam 3 ottobre Brescia,
PalaBrescia 4 ottobre Bergamo,
Teatro Creberg 7 ottobre Saint
Vincent (Ao), Palais Saint Vincent
10 ottobre Novara, Teatro Coccia
12 ottobre Grosseto, Teatro
Moderno 13 e 14 ottobre
Montecatini, Teatro Verdi 19
ottobre Civitanova Marche,
Teatro Rossini 20 ottobre
Senigallia, Teatro La Fenice 22
ottobre Pescara, Teatro Massimo
23 ottobre Rimini, Teatro Ermete
Novelli 24 ottobre Ascoli Piceno,
Teatro Ventidio Basso 26 ottobre
Assisi, Teatro Lyrick 28 ottobre La
Spezia, Teatro Civico 31 ottobre
Biella, Teatro Odeon

il 07 ottobre 2017
Grave Digger
La power metal tedesca dei Grave
Digger inizierà da Roma il tour di
supporto al loro ultimo album
"Healed by Metal" uscito
quest'anno per Napalm Records.
Forti di 18 album in oltre 25 anni di
carriera la band riproporrà tutti i
brani classici che l'hanno resa
popolare. La data 5 ottobre Roma,
Traffic Live Club 7 ottobre
Brescia, Circolo Colony

il 08 ottobre 2017
The Birthday Massacre + Sirenia +
The AgonistLa data 8 ottobre Brescia, Circolo
Colony

il 13 ottobre 2017
Soen + Madden Mortem
La data: 13 ottobre Brescia,
Circolo Colony

il 15 ottobre 2017
Thy Art is Murder + After the Burial +
OceanoLa data: 15 ottobre Brescia,
Circolo Colony
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ADNKRONOS CRONACA

Ringiovanire il cervello, gli scienziati ne
parlano a Milano
Da Adnkronos -  2 ottobre 2017 - 14:33

 
   

Mi piace 0

Roma, 2 ott. (AdnKronos Salute) - Ringiovanire il cervello in un'epoca in cui si è

sempre più longevi. Questo il tema affrontato venerdì 29 settembre all'interno della

Sala Cavallerizze nel museo della Scienza e della Tecnologia di Milano in occasione

della Notte dei ricercatori MeetMeTonight2017. Un argomento di attualità visto

l'invecchiamento della popolazione mondiale. Maria Pia Abbracchio, della Fondazione

Filarete e del dipartimento Scienze farmacologiche e biomolecolari Università degli

Studi di Milano, ha spiegato come il problema esista e sia correlato con l'aumento

della vita media: "A questo aumento coincide anche quello dell'incidenza di malattie

neurodegenerative o altre associate all'invecchiamento". "La scienza - ha detto - sta

facendo moltissimo, come l'uso di cellule staminali per rimpiazzare le cellule morte nel

cervello, oppure usando farmaci con effetti di neuro-protezione". Caterina La Porta,

membro del dipartimento Scienze e Politiche Ambientali dell'Università degli Studi di

Milano ha parlato invece di un altro aspetto del problema: "Con tanti dati a

disposizione l'analisi dei 'big data' è uno strumento importante per analizzare le varie

patologie". Silvia Pigozzi, dell'Area Ricerca Scientifica e Tecnologica della Fondazione

Cariplo, ha ricordato: "A noi spetta il compito di finanziare queste ricerche assicurando

che ricevano i fondi utili per poterle realizzare. Ci affidiamo a esperti per selezionare e

finanziare" gli studi. "È un percorso che sosteniamo fin dalle basi. La Fondazione di sta

occupando del tema di invecchiamento dal 2014 con bandi a sostegno di malattie

cardiovascolari o neuro degenerative". La Lombardia ha la massima concentrazione di

progetti sostenuti dall'European Research Council (Erc) in Italia. Nella sala Cavallerizze

del Museo della Scienza e della Tecnologia si è affrontato anche questo tema

analizzando le criticità della ricerca in Italia. Fra i relatori anche Alberto Mantovani,

direttore scientifico di Humanitas: "Si fa ricerca e si impara a far buona ricerca in un

buon laboratorio. La ricerca vive in una dimensione internazionale, sorpassa i confini

anche quando c'è tensione tra i Paesi, perché noi siamo costruttori di pace". Dal canto

suo Elisabetta Dejana, del laboratorio di Angiogenesi dell'Ifom (vincitrice di due borse

italiane per la ricerca Erc) ha sollevato 2 problemi sostanziali per l'Italia: "Sebbene

molti risultati eccellenti siano riusciti grazie ad un investimento con ritorni ben precisi,

l'Italia distribuisce male i propri fondi. Il non supporto da parte dello stato alla ricerca

vuol dire che alla fine si ha un doppio ritorno negativo: pochi ricercatori tornano e

l'Italia" non sarà competitiva. Sara Sattin, dottoressa in Chimica presso l'Università

degli Studi di Milano, è tornata in Italia grazie ad un progetto finanziato dalla

fondazione Cariplo ha sviluppato un'idea per progettare un batterio che svolge un

compito importante nelle infezioni croniche: "Fortunatamente - ha spiegato - la mia
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idea, in cui credo molto, andrà avanti grazie all'Erc, io spero che funzioni con ricadute

positive enormi per la civiltà". Fondazione Cariplo è un esempio positivo di

finanziamento privato per questi grandi progetti, come ha spiegato Diana Pozzoli

dell'Area Ricerca scientifica e tecnologica: "Dalla fine del 2013 abbiamo cercato di dare

delle piccole risposte con alcuni bandi per migliorare la competitività dei ricercatori

lombardi; da questa riflessione nasce questo strumento che dà un segnale

importante, poi adottato anche dalla Regione Lombardia. Il bando ci ha permesso di

riportare diversi ricercatori in Italia, piccoli numeri che vogliono dare un segnale: è

possibile attrarre in Italia qualcuno se si mettono a disposizione mezzi e fondi giusti".

Grande partecipazione di pubblico anche l'evento "Champions League: un campione

della ricerca ogni 4 minuti". Una vera sfida contro il tempo in cui si raccontano i

fuoriclasse della ricerca che conducono progetti di frontiera sostenuti dall'European

Research Council (Erc). Un evento che ha permesso di scoprire quanti progetti di

ricerca scientifica siano partiti da idee di singoli, riusciti grazie a queste sovvenzioni a

trovare soluzioni a diverse patologie o cercare di avvicinarsi ad una cura. Dalle

applicazioni delle cellule staminali, a strategie contro l'Alzheimer. Non sono mancati

progetti legati alla tecnologia e alla robotica. Ricerche per semplificarci la vita in alcuni

casi, e cercare di renderla migliore in altri, con l'uomo che si scopre sempre più

inventore e innovatore.
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 //  BLOG

La nuvola del lavoro
di Corriere - @Corriereit

«Ritornerei in Italia per dare il mio contributo
nella lotta ai linfomi»
22 OTTOBRE 2017 | di La Redazione

Nella Grande Mela, Gabriele lavora presso il dipartimento di
Oncologia e Immunologia del Mount Sinai di New York. E la sua

Il tempo stimato per la lettura di questo post è di 7 minuto\i.

di Rita Maria Stanca

«Dell’Italia mi mancano la famiglia, gli amici, e le interazioni umane che avevo la
fortuna di vivere quotidianamente» afferma Gabriele Varano, classe 1983, giovane
ricercatore che, completati gli studi e la formazione in patria, si è trasferito a New
York per poter analizzare alcuni dei meccanismi molecolari che influenzano la
trasformazione tumorale in particolari tipi di linfomi.

Cerca

LA NUVOLA DEL LAVORO

La Nuvola del Lavoro è un blog rivolto ai giovani e ai
temi dell'occupazione. E' uno spazio pubblico dove
potersi  raccontare.  E '  un contenitore di  storie .
Un'istantanea di ritratti, un collage di esperienze e di
vissuti. Gli occhi puntati sulla generazione perduta, come
la definiscono i pessimisti. E le antenne dritte sulle
occasioni di smentita. Non un lamento collettivo, ma
una piazza dove manifestare idee e proposte. Si occuperà
di professionisti, di partite Iva, di startupper, di contratti
atipici. E avrà come riferimento il web 2.0, i social
network, gli indigeni digitali, i geek, i lurker, la platea di
Twitter e quella di Facebook, le community professionali
LinkedIn e Viadeo. 
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storia non è differente da quella di molti suoi coetanei. Lascia
affetti, profumi e sapori del suo paese natale, Locri, cittadina
magnogreca della costa jonica calabrese,  e parte per Firenze.

«Ho scelto l’America in quanto rappresenta una delle mete più
ambite, soprattutto nell’ambiente della ricerca. Ci sono moltissimi
istituti di ricerca ed entrare a far parte di un contesto del genere
rappresenta per me il motore per iniziare ad avere una mia
identità  scientifica, sviluppando nuove idee e soluzioni, cercando
di impregnarmi, anche solo per osmosi, di questa eccellenza di
cui sono circondato».

Nel capoluogo toscano si laurea in Biotecnologie Mediche per poi trasferirsi a
Cambridge per frequentare per 9 mesi il laboratorio di Immunologia presso
il Babraham Institute. «Questa esperienza ha rappresentato la mia iniziazione al
campo dell’immunologia e dei linfociti B». In questa occasione, infatti, il ricercatore
calabrese incontra l’oncologo molecolare Stefano Casola.«È stato uno di quei
rarissimi casi in cui si incontra la persona giusta al momento giusto», rammenta
Gabriele.

Il medico, direttore del programma “Immunologia molecolare e biologia dei linfomi”
dell’Ifom, infatti, informa il giovane della possibilità di accedere alla scuola di
dottorato internazionale promosso dalla SEMM.  Così Gabriele torna a fare
ricerca in Italia. «Era il gennaio 2009 quando indossai per la prima volta il camice
bianco dell’Ifom – racconta Gabriele – e che avrei indossato per i successivi 6 anni,
come studente di Stefano fino al Marzo 2013, e come PostDoctoral Fellow finanziato
dalla Fondazione Umberto Veronesi».

A Milano, Stefano e Gabriele sono riusciti a dimostrare come la presenza o meno di
una proteina, chiamata Bcr,  possa aiutare a classificare meglio alcune forme di
tumori maligni. «Sebbene questa proteina fornisca un vantaggio selettivo al tumore
che la esprime, abbiamo scoperto che le cellule tumorali sono in grado di sviluppare
dei meccanismi che permettono loro di sopravvivere e crescere anche quando
questa proteina non viene più espressa, o qualora venga bloccata, ad esempio, con
l’uso di farmaci specifici, oggi proposti come possibili trattamenti per diversi tipi di
linfomi e per la leucemia linfatica cronica, la forma più comune di leucemia
nell’adulto».

Nel gennaio 2015 Gabriele, lascia nuovamente l’Italia per trasferirsi a New York. Non
una costrizione, ma una libera scelta finalizzata ad acquisire sempre
maggiore curiosità scientifica, inventiva e nuove competenze, doti
essenziali per poter contribuire nel miglior modo possibile allo studio dei
linfomi.
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1 Veneto, aziende meccaniche in crisi: non trovano operai

2 “Il posto fisso? No grazie, mi sono licenziato per fare il
networker”
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il cancro al cervello»
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Post precedenti

«I linfomi sono malattie causate dalla attivazione di geni che inducono crescita
cellulare incontrollata e prevengono la morte delle cellule – spiega Gabriele –
Affinché una cellula mantenga le sue caratteristiche fisiologiche, è essenziale che
l’attivazione di questi geni sia finemente controllata, sia dal punto di vista
quantitativo che temporale».Ma i fattori che influenzano come questi geni vengono
controllati, nonché le modalità di controllo, sono solo parzialmente conosciuti. «Il
mio obiettivo – afferma – è studiare proprio questi meccanismi di controllo, con il
fine ultimo di identificare molecole chiave per la trasformazione e la crescita
tumorale dei linfomi a cellule B, per fornire nuove armi vincenti nella lotta
contro il cancro».

La figura del ricercatore in America ha un gran valore sociale. «È
riconosciuta dalla popolazione generale che promuove e sostiene la ricerca
attivamente – afferma Gabriele -. Ma ci tengo a dire che, scientificamente, in Italia
non siamo da meno e, sebbene numericamente inferiori, le nostre eccellenze
scientifiche, ad esempio IFOM, San Raffaele, Humanitas a Milano non hanno nulla
da invidiare ai grandi laboratori americani».

Gabriele non si considera un cervello in fuga anzi sogna un ritorno in
Italia in futuro. «Ho un visto per 3 anni rinnovabile per altri 2, e al momento sono
al giro di boa. Al termine dei 5 anni mi auguro di poter tornare a fare ricerca in Italia.
Nonostante la difficile situazione attuale – conclude il giovane ricercatore – continuo
a credere e ad avere speranza nel nostro Paese e voglio poter dare il mio
contributo alla crescita dell’Italia da dentro i confini».

Articoli correlati:

Alice, premiata per le sue ricerche contro la sclerosi
Claudia, ricercatrice dagli USA all’Italia
Io ricercatore negli Usa: «Voglio portare qui un virus…
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Gabriele lascia l’Italia e suona per Obama
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 di Valentina Scotti ,  24 ottobre 2017

Tumore al seno, scoperte oltre 60 nuove varianti genetiche

Le nuove varianti di Dna aiutano a prevenire e curare la malattia

Sono più di 60 le nuove varianti genetiche predisponenti alla malattia scoperte grazie a due studi pubblicati su
Nature e Nature Genetics, mutazioni molto più diffuse nella popolazione rispetto a quelle dei geni Brca1 e 2, rese
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 CATEGORIE:  OFF-TOPIC  TAGS:  CANCRO, DNA, GENETICA, TUMORE AL
SENO

celebri dal caso dell’attrice Angelina Jolie ma molto rare.

Anche se di per sé comportano un rischio basso di sviluppo di tumore, queste varianti se combinate insieme nella
stessa donna potrebbero determinare una maggiore probabilità di insorgenza della malattia, tale da giustificare
interventi mirati.

Le ricerche sono state condotte dal consorzio di ricerca internazionale Bcac (Breast Cancer Association Consortium)
guidato dall’Università di Cambridge, in Gran Bretagna, con la partecipazione del ’Milan Breast Cancer Study Group’,
coordinato da Paolo Radice e Siranoush Manoukian dell’Istituto Nazionale dei Tumori (Int), Bernardo Bonanni
dell’Istituto Europeo di Oncologia (Ieo) e Paolo Peterlongo dell’Istituto Firc di Oncologia Molecolare (Ifom), grazie al
contributo dell’Associazione italiana per la ricerca sul cancro (Airc).
Recentemente è stata scoperta una proteina in grado migliorare l’efficacia delle cure e ridurre gli effetti collaterali, un
passo avanti molto importante nella lotta contro questa forma di cancro, che sembra colpisca di più le donne
obese e quelle con tanti nei.

Importante non solo per i casi a rischio

La scoperta è stata possibile grazie all’analisi del Dna di oltre 137.000 donne colpite da cancro al seno, 18.900 donne
portatrici di mutazioni in Brca1, e piu’ di 119.000 donne sane. Con l’introduzione di questo nuovo campione di
mutazioni, sale a 167 il numero di varianti comuni di predisposizione alla malattia, incluse le 125 associate ai tumori
‘Er-negativi’ che non rispondono alle terapie ormonali.

“Queste osservazioni confermano che lo studio dei fattori genetici di predisposizione al cancro ha rilevanza non solo
per un ristretto numero di famiglie ad alto rischio, ma anche per la popolazione generale”, precisa Paolo Radice
dell’Int. “La misura su vasta scala del punteggio di rischio poligenico” (calcolato in base alle varianti genetiche presenti
nello stesso individuo), “insieme agli altri fattori di rischio già noti, potrebbe consentire di identificare le persone più
propense allo sviluppo di carcinoma mammario e ovarico, consentendo di condurre screening di prevenzione mirati”.
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STEFANIA DEL PRINCIPE MARTEDÌ 24 OTTOBRE 2017

VARIANTI GENETICHE E TUMORE AL SENO

Tumore al seno: scoperte nuove varianti al
DNA che aiutano a prevenirlo e curarlo
Scoperte nuove varianti genetiche che potrebbe ridurre il rischio di contrarre il
tanto temuto cancro al seno. Lo studio pubblicato su nature Genetics

Varianti genetiche per il tumore al seno (SCIENCE PHOTO | SHUTTERSTOCK)

Curare il cancro è una delle sfide più importanti della scienza. Ancora

tante – troppe – persone muoiono ogni giorno a causa di questa

temibile malattia. D’altro canto oggi l’arma più importante che

abbiamo a disposizione è la prevenzione. Le terapie sono sì migliorate

ma è innegabile che sono devastanti, specie se si parla di

chemioterapia. Passi avanti, concreti, in tal senso sono stati fatti con

l’immunoterapia e la più evoluta tecnica CAR T Cell che prevede

rielaborazioni a livello genetico. Va da sé che comprendere appieno le

varianti genetiche possono rappresentare una reale innovazione in

termini di salute: il cancro si potrebbe evitare più che curare. È questo

il centro di una ricerca riportata recentemente su Nature Genetics.

Centinaia di varianti

Il DNA è tutto. Rappresenta quello che siamo, ciò che saremo e da dove

veniamo. È un vero e proprio codice in cui sono inseriti tutti i dettagli

della nostra vita. E questo è il vero punto di partenza (e di arrivo) per

combattere il cancro e altre gravi malattie. Nel caso del tumore al seno

sono state scoperte ben 167 varianti che potrebbero essere implicate

nell’insorgenza della malattia. Conoscerle a fondo significa avere a
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disposizione un’arma per prevenirle.  

Lo studio

Alcuni importanti studi recentemente pubblicati su Nature e Nature

Genetics, si sono concentrati sulle analisi effettuate sul DNA di

centinaia di migliaia di pazienti affette da cancro al seno. Il tutto è

stato reso possibile grazie alla competenza e professionalità del

consorzio internazionale Bcac, Breast Cancer Association Consortium.

Tra i vari scienziati che hanno collaborato alla ricerca emerge anche il

Milan Breast Cancer Study Group finanziato da Airc, il professor

Bernardo Bonanni dell’Istituto europeo di oncologia e Paolo Peterlongo

dell’Istituto Firc di oncologia molecolare.

Le varianti genetiche

La ricerca è stata condotta su ben 137mila donne affetta da cancro al

seno, di cui quasi 19mila portatrici del gene BRCA1. La sua peculiarità è

quella di codificare una particolare proteina che potrebbe determinare

la comparsa della patologia.

Test che determinano il rischio

«Il risultato è importante perché fa intravedere la possibilità futura di

condurre test basati proprio sui diversi tipi di varianti genetiche che

espongono al rischio di carcinoma mammario ed ovarico. Modelli

teorici suggeriscono che il cosiddetto Prs (Polygenic Risk Score o

punteggio di rischio poligenico), un valore calcolato in base al numero

di varianti simultaneamente presenti in un individuo, potrebbe essere

utilizzato come fattore predittivo del rischio di sviluppare un carcinoma

mammario», spiega Paolo Peterlongo.

Le probabilità

Sono molti gli studi che hanno evidenziato una grande probabilità a

sviluppare carcinomi mammari entro i 70 anni nelle donne che

presentano mutazioni del gene BRCA1 e BRCA2. «Queste osservazioni

confermano che lo studio dei fattori genetici di predisposizione al

cancro ha rilevanza non solo per un ristretto numero di famiglie ad alto

rischio, ma anche per la popolazione generale. In futuro, infatti, la

misura del Prs su vasta scala, insieme agli altri fattori di rischio,

potrebbe consentire di identificare le persone con maggiore

propensione allo sviluppo delle patologie. Questo, a sua volta,

consentirebbe di condurre screening di prevenzione mirati in specifici

sottogruppi della popolazione, migliorandone così l’efficienza», ha

dichiarato Paolo Radice, dell’Istituto Nazionale dei Tumori. «Ciò

permetterebbe, inoltre, di calibrare meglio le persone da studiare e le

famiglie da seguire clinicamente nei centri specialistici», conclude

Bernardo Bonanni.

· Tumori  · Genetica  · Ricerca Scientifica  · Cancro  · Tumore al seno  · DNA 

· Nature Communications
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L'uomo agisce sulla
storia della Terra

Sputnik 1: 92 giorni
nello Spazio, 60 anni
fa

Nobel per la Fisica per
le onde gravitazionali

Che cosa sono le onde
gravitazionali

  

La struttura di un enzima batterico relativamente piccolo chiamato Beta-Galattosidasi vista
con uno strumento che utilizza la microscopia crioelettronica. Ha una definizione di 2,2
Angstrom.

Il premio Nobel 2017 per la Chimica è stato assegnato a tre ricercatori le
cui ricerche sono state alla base dell'invenzione di una tecnica di
imaging al microscopio rivoluzionaria, la microscopia crioelettronica.
 
I tre ricercatori sono Jacques Dubochet, Joachim Frank e Richard
Henderson  e la motivazione del Nobel recita “per aver sviluppato la
microscopia crioelettronica per determinare in alta definizione le
strutture delle biomolecole”.
 
Ma di che cosa si tratta? Abbiamo fatto alcune domande a Thomas
Vaccari, ricercatore al Campus IFOM-IEO per aiutarci a capire la portata
di questa tecnologia.
 

Approfondimenti

Il Nobel 2017 per la Chimica agli
inventori della microscopia
crioelettronica

Codice Sconto

HOME | SCIENZA | SCIENZE

Che cos'è la microscopia crioelettronica
Che cos'è e perché è importante la tecnologia di microscopia che è alla base del Nobel per la Chimica
2017.

Magazine

Mondo Focus

Sconti
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PERCHÉ LA MICROSCOPIA CRIOELETTRONICA È UNA TECNICA
RIVOLUZIONARIA RISPETTO AL PASSATO?
La microscopia crioelettronica o Cryo-EM permette di vedere più nel
dettaglio le strutture di proteine e di componenti delle cellule
piccolissimi, con un livello di precisione fino a pochi anni fa
inimmaginabile. In estrema sintesi, è come se fossimo entrati in
possesso di una macchina fotografica molto più precisa.
 
Fino a poco tempo fa per lo stesso scopo di utilizzavano soltanto
tecniche di cristallografia, molto valide ma molto specifiche, perché
necessitano che le strutture cellulari da studiare vengano cristallizzate -
e non tutte possono esserlo. Con questa tecnica, invece, le strutture da
studiare vengono congelate molto velocemente con un metodo che si
chiama vetrificazione. 
 
CHE COS'È DUNQUE QUESTA VETRIFICAZIONE?
È un processo fisico attraverso il quale si congela molto velocemente un
campione - un preparato di cellule o proteine in provetta, disperse in
una soluzione.
 
Grazie alla rapidità del congelamento, non si creano dei cristalli ma
si trasforma la struttura del campione in una superficie vetrosa,
preservandone la qualità e la trasparenza. Si riesce così a visualizzare il
campione nel suo stato più naturale e non modificato.
 
Occorre però precisare che il processo di vetrificazione si è sviluppato
indipendentemente dalla microscopia crioelettronica. È però utilizzato
per questo genere di analisi.
 
L'avanzamento della Cryo-EM è invece dovuto all'aver sviluppato
macchine sempre più precise per raccogliere gli elettroni con cui si
bombarda il campione (avanzamento hardware) e al miglioramento dei
software: algoritmi che sono capaci di ripulire il segnale dal rumore di
fondo per restituire immagine più dettagliata possibile.
 
QUANTE MACCHINE DI CRYO-EM CI SONO?
Al momento l'unico limite della tecnica è che le macchine sono molto
costose, relativamente poche e del costo di svariati milioni di euro. In
Italia ne esiste solo una da pochi mesi all'Università di Milano, e nel
resto d'Europa ce ne sono una o un paio per ogni paese, utilizzate 24
ore su 24.
 
UNO DEGLI ASPETTI PIÙ INTERESSANTI DELLA CRYO-EM È CHE
PERMETTE DI ANALIZZARE LE FASI DINAMICHE DELLE PROTEINE.
CHE COSA SIGNIFICA?
Quando si visualizza una proteina, questa proteina ha una sua forma.
Ma non ha una struttura rigida, cioè una forma che è sempre quella:
può avere una struttura flessibile, e molte delle reazioni che avvengono
all'interno di un campione si basano su questa flessibilità. A seconda di
come orientata proteina si possono acquisire delle viste diverse, di lato,
di fianco, ecc., o anche vedere come è ripiegata in quel momento.
Questo con tecniche del passato non era molto permesso: per esempio
con la cristallografia a raggi x, le proteine si inseriscono in un cristallo in
modo molto rigido, con una sola angolazione. Prima si acquisiva
un'immagine sola di una proteina, ora è possibile avere diverse viste del
campione, in molte conformazioni diverse prima non facili da catturare.

Scopri chi è più
 intelligente 
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QUALI SARANNO LE RICADUTE DI QUESTA SCOPERTA SULLA
MEDICINA?
Un esempio naturale è che vedendo molto meglio strutture delle
proteine si possono sviluppare farmaci o composti che si vadano a
legare su una struttura o una superficie esatta di una proteina: ora
abbiamo la possibilità di vedere qual è il bersaglio in modo più preciso,
come se avessimo inforcato gli occhiali. Possiamo per esempio capire
come agire su una proteina che si trova sulla superficie di un virus che
deve essere inattivato.
 
Nel caso del virus Zika, che ha una superficie molto complicata, la
tecnica ha permesso di capire quante diverse proteine diverse lo
compongano, e di vedere queste strutture arzigogolate come arabeschi.
 
Un altro esempio è l'enzima gamma secretasi coinvolto nella genesi
della malattia di Alzheimer. Gli enzimi sono proteine che hanno
un'attività, si possono legare a un substrato e trasformarlo. Questo
legame dipende da cambi nella struttura del substrato, e con questa
tecnica si possono visualizzare tutti questi stati, capendo così come
funziona l'enzima.
 
Un altro "plus" di questa tecnica: principalmente le strutture delle
proteine che si fanno in cristallografia sono proteine che si trovano in
una soluzione gelatinosa, il citoplasma. Tuttavia molte proteine si
trovano, in natura, nelle membrane esterne delle cellule, in pratica
foglietti di lipidi. Queste proteine non si trovano bene in una soluzione
ed è quindi molto difficile studiarle in cristallografia. La Crio-EM ci
permette di vederle nel loro stato e "habitat" naturale.

04 OTTOBRE 2017 | ELISABETTA INTINI

scienza, scienze, chimica, microscopia crioelettronica, microscopia, microscopi, molecole,
proteine, biomolecole

Quali molecole si trovano
nello spazio?

Le coordinate spaziali di
23.000 atomi

La vita, 4 miliardi di anni
fa

Le nano gru molecolari, a
base di DNA
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SEI IN : HOME › RICERCA › I NOSTRI RICERCATORI › ALEXIA CONTE ULTIMO AGGIORNAMENTO : 05/05/2017

CONTE
ALEXIA

2017

Nata a Bologna nel 1984

Laureata in Biotecnologie Molecolari e Industriali presso

l’Università di Bologna

PhD in Medicina Molecolare presso la Scuola Europea di

Medicina Molecolare, Milano

Un modello matematico per descrivere la
regolazione della proteina EGFR

Le proteine recettore servono a ricevere segnali provenienti
dall’ambiente che circonda la cellula e a trasmetterli all’interno. Il
recettore per il fattore di crescita dell’epidermide (EGFR) è
coinvolto nella regolazione di processi chiave nella cellula come
il differenziamento, la proliferazione e la migrazione. EGFR viene
attivato quando viene esposto sulla superficie della cellula, e
quando la sua attività è alterata può portare a disfunzioni
cellulari e all’insorgenza di un cancro: il gene di EGFR è infatti
spesso mutato in diversi tumori umani.

Il principale meccanismo di regolazione delle proteine che
fungono da recettore è l’endocitosi, il processo che le porta
all’interno della cellula. L’endocitosi può spegnere il segnale
mediato dai recettori rimuovendoli dalla superficie cellulare e
destinandoli a degradazione, o può guidare i recettori in
compartimenti cellulari da cui possono continuare a segnalare.
Modificazioni dell’EGFR in diversi tumori umani devono la loro
capacità di provocare un tumore proprio a un’alterata endocitosi.
Questo lavoro si propone di sviluppare e validare dal punto di
vista biologico un modello matematico di attivazione, endocitosi
e segnalazione dell’EGFR.

È già stato sviluppato un modello in grado di descrivere gli eventi
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precoci della segnalazione: l’obiettivo è di integrarlo con i dati
sperimentali sull’endocitosi e sugli eventi successivi in modo da
ottenere una rappresentazione esauriente. Il modello
matematico potrà essere usato per identificare alterazioni del
sistema che possano innescare la trasformazione tumorale.

DOVE SVILUPPERA' IL PROGETTO

Istituto FIRC di Oncologia Molecolare, Milano
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SEI IN : HOME › RICERCA › I NOSTRI RICERCATORI › CARLOS ALBERTO NINO SUAREZ ULTIMO AGGIORNAMENTO : 05/05/2017

SUAREZ
CARLOS
ALBERTO
NINO

2017

NOTE BIOGRAFICHE

Nato a Bogotà (Colombia) nel 1980

Laureato in Biochimica presso la National University of

Colombia

PhD in Chimica presso la National University of Colombia

Lo splicing alternativo nella trasformazione
tumorale della cellula

Il meccanismo di splicing è il processo che modifica l’RNA,
eliminandone alcune parti, per renderlo pronto a codificare una
proteina. A volte uno stesso RNA di partenza può dare origine a
proteine leggermente diverse tra loro (è il caso, ad esempio, delle
grandi “famiglie” di proteine con strutture simili), andando a
rimuovere o conservare parti diverse della sua sequenza: questo
fenomeno prende il nome di splicing alternativo.

Recentemente si è scoperto che alterazioni nello splicing
dell’RNA sono alla base dell’insorgenza e della progressione di
diversi tipi di tumore. In questo progetto verrà studiata la
miosina VI, una proteina motrice deputata al trasporto di
materiale all’interno della cellula, come prototipo di proteina
fondamentale per la migrazione cellulare e la cui sintesi è
regolata dallo splicing alternativo. Il processo di splicing
alternativo della miosina VI è infatti alterato nel cancro, dove
viene prodotta un’unica forma di miosina VI (fondamentale per
la capacità di metastatizzazione).

Questo lavoro punta a identificare i fattori che regolano lo
splicing alternativo della miosina VI e definirne il ruolo. Saranno
analizzate anche altre proteine regolate dallo stesso meccanismo
e con un comportamento simile, e si verificherà se la
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riprogrammazione dello splicing alternativo sia associato con un
cambiamento di funzione, come nel caso della miosina VI.

Le informazioni acquisite aiuteranno a comprendere meglio le
cause della deregolazione dello splicing alternativo della
miosina VI e più in generale della progressione tumorale, e potrà
contribuire a identificare nuovi bersagli farmacologici per il
trattamento del cancro.
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GENETICA

Identi cate altre varianti che
predispongono al tumore della
mammella
Salgono a 167 le varianti genetiche comuni di predisposizione al tumore
mammario individuate, incluse le 125 specificamente associate ai tumori
cosiddetti “ER-negativi”. Nuove varianti sono state infatti identificate
mediante l’analisi genetica effettuata sul Dna di oltre 137 mila donne
colpite da carcinoma mammario, 18.900 donne portatrici di mutazioni in
BRCA1 e più di 119 mila donne sane. I campioni di Dna e i dati clinici
sono stati raccolti soprattutto dal consorzio internazionale BCAC (Breast
Cancer Association Consortium) coordinato da Douglas Easton
dell’Università di Cambridge. Il contributo italiano ha visto la
partecipazione del MBCSG (Milan Breast Cancer Study Group)
coordinato da Paolo Radice e Siranoush Manoukian dell’Istituto
nazionale dei tumori (Int), Bernardo Bonanni dell’Istituto europeo di
oncologia (Ieo) e Paolo Peterlongo dell’Istituto Firc di oncologia
molecolare (Ifon) ed è stato possibile anche grazie al contributo di Airc.

In sintesi, questi studi (pubblicati su “Nature” e “Nature Genetics”)
«fanno intravedere la possibilità futura di condurre test basati sulla
tipizzazione simultanea di tutte le varianti comuni di rischio di carcinoma
mammario e ovarico» spiega Peterlongo. «Modelli teorici – prosegue -
suggeriscono che il cosiddetto PRS, il Polygenic Risk Score o punteggio
di rischio poligenico, un valore calcolato in base al numero di varianti
simultaneamente presenti in un individuo, potrebbe essere utilizzato
come fattore predittivo del rischio di sviluppare carcinoma mammario».

Negli ultimi anni è stato dimostrato che esistono diverse decine di
varianti genetiche di predisposizione oltre alle mutazioni BRCA. Al
contrario di queste ultime, che sono rare e ad alto rischio, queste altre
varianti sono relativamente comuni e sono a basso rischio. Tuttavia,
quando presenti in combinazione tra loro nella stessa donna, potrebbero
determinare una maggiore suscettibilità, tale da giustificare interventi
clinici specifici.

«Queste osservazioni – precisa Radice – confermano che lo studio dei
fattori genetici di predisposizione al cancro ha rilevanza non solo per un
ristretto numero di famiglie ad alto rischio, ma anche per la popolazione
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generale. In futuro, infatti, la misura del PRS su vasta scala, insieme agli
altri fattori di rischio già noti, potrebbe consentire di identificare le
persone con maggiore propensione allo sviluppo di carcinoma
mammario e ovarico». «Dovrebbe comunque essere considerata la
necessità di potenziare servizi di consulenza genetica qualificati –
commenta Manoukian – che rendano possibile personalizzare le
decisioni sulle strategie preventive da adottare».

Per quanto riguarda l’alto rischio familiare, conclude Bonanni, queste
nuove scoperte genetiche e la futura validazione e inserimento del PRS
nella pratica clinica «ci permetteranno un altro grande passo avanti nella
profilazione sempre più accurata del rischio genetico, con la possibilità
di calibrare davvero meglio le persone da studiare e le famiglie da
seguire clinicamente nei centri specialistici».
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Milano, 19 ottobre 2017 -  Al via Love Design, uno degli appuntamenti

milanesi più attesi dagli amanti dell’arredo di qualità, promoso da AIRC

(Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro) e ADI (Associazione per il

Disegno Industriale) per sostenere la ricerca oncologica. Questa ottava

edizione si tiene alla Fabbrica del Vapore, messa a disposizione

generosamente dal Comune di Milano, fino a domenica 22 ottobre, dalle 10

alle 21 con ingresso libero.

Questa ottava edizione ha riscontrato una partecipazione straordinaria:

circa 60 aziende hanno scelto di essere partner di questo nobile progetto,

donando alcuni dei loro pezzi iconici. Dalla prima edizione del 2003 a oggi,

Love Design ha distribuito oltre 18mila oggetti di design messi a

disposizione da più di 150 aziende, per un totale di oltre 2 milioni di euro

destinati alla migliore ricerca sul cancro, dimostrando che dal dialogo fra

l'eccellenza della creatività italiana, la ricerca scientifica e il valore della

solidarietà possono nascere grandi progetti. In particolare, con i proventi

raccolti durante l’ultima edizione sono state finanziate tre borse di studio

triennali. La prima è di Andrea Corno, IFOM - Istituto FIRC di Oncologia

Molecolare di Milano, sta approfondendo i meccanismi che regolano la

mitosi e le eventuali irregolarità di questo processo che potrebbero creare

un corredo genetico alterato, situazione comune nelle cellule tumorali; Erica

Raspelli, sempre in IFOM, si sta occupando di genetica e dello studio del

ciclo cellulare; Sara Rezzola, Università di Brescia si sta concentrando

sull’analisi del melanoma uveale, un cancro oculare molto aggressivo, per

scoprire nuovi farmaci che possano bloccarne sia la crescita, sia la diffusione

metastatica.

L'edizione 2017 ripropone la Lotteria Love Design, che aveva già raccolto

uno straordinario successo durante la scorsa edizione e si concluderà con

l'estrazione finale nella serata di domenica 22 ottobre, in cui si scopriranno i

vincitori di una

Fiat 500, una Vespa Piaggio, soggiorni sul Garda, un gioiello firmato

Damiani, una bag Salvatore Ferragamo e molti altri premi.  Con i fondi

raccolti grazie alla lotteria e durante la mostra del design solidale, AIRC ha in

programma il finanziamento di tre borse di studio triennali per altrettanti

giovani ricercatori italiani, del valore di 75mila euro l'una. Come per tutti i

progetti promossi dall'Associazione, i destinatari di questi fondi verranno

selezionati attraverso un processo rigoroso, meritocratico e trasparente.

Madrina di Love Design è Marta Ferri, designer milanese, nota al grande

pubblico per le sue creazioni e collaborazioni con alcune delle più importanti

imprese del made in Italy.  Per sottolineare in maniera ancora più incisiva il

valore di questo evento e l'importanza della raccolta fondi per la ricerca

oncologica, quest'anno l'evento si svolgerà a ottobre, mese della

1 | 19
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prevenzione sul tumore al seno simboleggiato dal Nastro Rosa, all'interno

del calendario di iniziative promosse da AIRC per sensibilizzare le donne

sull'importanza della prevenzione e della diagnosi precoce.
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ADNK IP  ADNK News Salute  ADNKRONOS  

Ricerca: ringiovanire il cervello,
scienziati ne parlano a Milano
  2 ottobre 2017   Robot Adnkronos

Roma, 2 ott. (AdnKronos Salute) – Ringiovanire il cervello in un’epoca in cui si è sempre più longevi.
Questo il tema affrontato venerdì 29 settembre all’interno della Sala Cavallerizze nel museo della
Scienza e della Tecnologia di Milano in occasione della Notte dei ricercatori MeetMeTonight2017. Un
argomento di attualità visto l’invecchiamento della popolazione mondiale. Maria Pia Abbracchio, della
Fondazione Filarete e del dipartimento Scienze farmacologiche e biomolecolari Università degli Studi
di Milano, ha spiegato come il problema esista e sia correlato con l’aumento della vita media: “A
questo aumento coincide anche quello del l’incidenza di malattie neurodegenerative o altre associate
all’invecchiamento”.
“La scienza – ha detto – sta facendo moltissimo, come l’uso di cellule staminali per rimpiazzare le
cellule morte nel cervello, oppure usando farmaci con effetti di neuro-protezione”. Caterina La Porta,
membro del dipartimento Scienze e Politiche Ambientali dell’Università degli Studi di Milano ha
parlato invece di un altro aspetto del problema: “Con tanti dati a disposizione l’analisi dei ‘big data’ è
uno strumento importante per analizzare le varie patologie”.
Silvia Pigozzi, dell’Area Ricerca Scientifica e Tecnologica della Fondazione Cariplo, ha ricordato: “A noi
spetta il compito di finanziare queste ricerche assicurando che ricevano i fondi utili per poterle
realizzare. Ci affidiamo a esperti per selezionare e finanziare” gli studi. “È un percorso che sosteniamo
fin dalle basi. La Fondazione di sta occupando del tema di invecchiamento dal 2014 con bandi a
sostegno di malattie cardiovascolari o neuro degenerative”.

OGGI in Edicola

Aggiornato alle 15:12lunedì 2 ottobre 2017

-

DAL TERRITORIO SANNITA IRPINIA MOLISE EDICOLASEZIONI
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← Milano-Sanremo, dalla competizione ciclistica un itinerario lungo le tappe del gusto

Efficienza e sostenibilità, Cib in tour per spiegare il biogasfattobene →

La Lombardia ha la massima concentrazione di progetti sostenuti dall’European Research Council (Erc)
in Italia. Nella sala Cavallerizze del Museo della Scienza e della Tecnologia si è affrontato anche questo
tema analizzando le criticità della ricerca in Italia. Fra i relatori anche Alberto Mantovani, direttore
scientifico di Humanitas: “Si fa ricerca e si impara a far buona ricerca in un buon laboratorio. La ricerca
vive in una dimensione internazionale, sorpassa i confini anche quando c’è tensione tra i Paesi, perché
noi siamo costruttori di pace”.
Dal canto suo Elisabetta Dejana, del laboratorio di Angiogenesi dell’Ifom (vincitrice di due borse
italiane per la ricerca Erc) ha sollevato 2 problemi sostanziali per l’Italia: “Sebbene molti risultati
eccellenti siano riusciti grazie ad un investimento con ritorni ben precisi, l’Italia distribuisce male i
propri fondi. Il non supporto da parte dello stato alla ricerca vuol dire che alla fine si ha un doppio
ritorno negativo: pochi ricercatori tornano e l’Italia” non sarà competitiva.
Sara Sattin, dottoressa in Chimica presso l’Università degli Studi di Milano, è tornata in Italia grazie ad
un progetto finanziato dalla fondazione Cariplo ha sviluppato un’idea per progettare un batterio che
svolge un compito importante nelle infezioni croniche: “Fortunatamente – ha spiegato – la mia idea, in
cui credo molto, andrà avanti grazie all’Erc, io spero che funzioni con ricadute positive enormi per la
civiltà”.
Fondazione Cariplo è un esempio positivo di finanziamento privato per questi grandi progetti, come ha
spiegato Diana Pozzoli dell’Area Ricerca scientifica e tecnologica: “Dalla fine del 2013 abbiamo cercato
di dare delle piccole risposte con alcuni bandi per migliorare la competitività dei ricercatori lombardi;
da questa riflessione nasce questo strumento che dà un segnale importante, poi adottato anche dalla
Regione Lombardia. Il bando ci ha permesso di riportare diversi ricercatori in Italia, piccoli numeri che
vogliono dare un segnale: è possibile attrarre in Italia qualcuno se si mettono a disposizione mezzi e
fondi giusti”.
Grande partecipazione di pubblico anche l’evento “Champions League: un campione della ricerca ogni 4
minuti”. Una vera sfida contro il tempo in cui si raccontano i fuoriclasse della ricerca che conducono
progetti di frontiera sostenuti dall’European Research Council (Erc). Un evento che ha permesso di
scoprire quanti progetti di ricerca scientifica siano partiti da idee di singoli, riusciti grazie a queste
sovvenzioni a trovare soluzioni a diverse patologie o cercare di avvicinarsi ad una cura. Dalle
applicazioni delle cellule staminali, a strategie contro l’Alzheimer. Non sono mancati progetti legati
alla tecnologia e alla robotica. Ricerche per semplificarci la vita in alcuni casi, e cercare di renderla
migliore in altri, con l’uomo che si scopre sempre più inventore e innovatore.

Madrid: “L’Ue non riconoscerà
l’indipendenza”
  2 ottobre 2017

EDITORE: IL GUERRIERO SOCIETÀ COOPERATIVA S.C.R.L. - C.F. e P.I. : 01633200629
© 2009-2017 Il Sannio Quotidiano. Tutti i diritti riservati.
Design by Nucleo Creativo.
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Ricerca: ringiovanire il cervello, scienziati ne
parlano a Milano

Notte dei ricercatori MeetMeTonight2017

Roma, 2 ott. (AdnKronos Salute) - Ringiovanire il cervello in un'epoca in cui si è sempre più

longevi. Questo il tema a rontato venerdì 29 settembre all'interno della Sala Cavallerizze nel

museo della Scienza e della Tecnologia di Milano in occasione della Notte dei ricercatori

MeetMeTonight2017. Un argomento di attualità visto l'invecchiamento della popolazione

mondiale. Maria Pia Abbracchio, della Fondazione Filarete e del dipartimento Scienze

farmacologiche e biomolecolari Università degli Studi di Milano, ha spiegato come il problema

esista e sia correlato con l'aumento della vita media: "A questo aumento coincide anche quello

del l'incidenza di malattie neurodegenerative o altre associate all'invecchiamento".

"La scienza - ha detto - sta facendo moltissimo, come l'uso di cellule staminali per rimpiazzare

le cellule morte nel cervello, oppure usando farmaci con e etti di neuro-protezione". Caterina La

Porta, membro del dipartimento Scienze e Politiche Ambientali dell'Università degli Studi di

Milano ha parlato invece di un altro aspetto del problema: "Con tanti dati a disposizione l'analisi

dei 'big data' è uno strumento importante per analizzare le varie patologie".

Silvia Pigozzi, dell’Area Ricerca Scienti ca e Tecnologica della Fondazione Cariplo, ha ricordato:

"A noi spetta il compito di  nanziare queste ricerche assicurando che ricevano i fondi utili per

poterle realizzare. Ci a diamo a esperti per selezionare e  nanziare" gli studi. "È un percorso

che sosteniamo  n dalle basi. La Fondazione di sta occupando del tema di invecchiamento dal

2014 con bandi a sostegno di malattie cardiovascolari o neuro degenerative".

La Lombardia ha la massima concentrazione di progetti sostenuti dall'European Research Council

(Erc) in Italia. Nella sala Cavallerizze del Museo della Scienza e della Tecnologia si è a rontato

anche questo tema analizzando le criticità della ricerca in Italia. Fra i relatori anche Alberto

Mantovani, direttore scienti co di Humanitas: "Si fa ricerca e si impara a far buona ricerca in un

buon laboratorio. La ricerca vive in una dimensione internazionale, sorpassa i con ni anche
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buon laboratorio. La ricerca vive in una dimensione internazionale, sorpassa i con ni anche

quando c'è tensione tra i Paesi, perché noi siamo costruttori di pace".

Dal canto suo Elisabetta Dejana, del laboratorio di Angiogenesi dell'Ifom (vincitrice di due borse

italiane per la ricerca Erc) ha sollevato 2 problemi sostanziali per l'Italia: "Sebbene molti risultati

eccellenti siano riusciti grazie ad un investimento con ritorni ben precisi, l'Italia distribuisce male

i propri fondi. Il non supporto da parte dello stato alla ricerca vuol dire che alla  ne si ha un

doppio ritorno negativo: pochi ricercatori tornano e l'Italia" non sarà competitiva.

Sara Sattin, dottoressa in Chimica presso l'Università degli Studi di Milano, è tornata in Italia

grazie ad un progetto  nanziato dalla fondazione Cariplo ha sviluppato un'idea per progettare un

batterio che svolge un compito importante nelle infezioni croniche: "Fortunatamente - ha

spiegato - la mia idea, in cui credo molto, andrà avanti grazie all'Erc, io spero che funzioni con

ricadute positive enormi per la civiltà".

Fondazione Cariplo è un esempio positivo di  nanziamento privato per questi grandi progetti,

come ha spiegato Diana Pozzoli dell'Area Ricerca scienti ca e tecnologica: "Dalla  ne del 2013

abbiamo cercato di dare delle piccole risposte con alcuni bandi per migliorare la competitività dei

ricercatori lombardi; da questa ri essione nasce questo strumento che dà un segnale importante,

poi adottato anche dalla Regione Lombardia. Il bando ci ha permesso di riportare diversi

ricercatori in Italia, piccoli numeri che vogliono dare un segnale: è possibile attrarre in Italia

qualcuno se si mettono a disposizione mezzi e fondi giusti".

Grande partecipazione di pubblico anche l'evento "Champions League: un campione della ricerca

ogni 4 minuti". Una vera s da contro il tempo in cui si raccontano i fuoriclasse della ricerca che

conducono progetti di frontiera sostenuti dall’European Research Council (Erc). Un evento che ha

permesso di scoprire quanti progetti di ricerca scienti ca siano partiti da idee di singoli, riusciti

grazie a queste sovvenzioni a trovare soluzioni a diverse patologie o cercare di avvicinarsi ad una

cura. Dalle applicazioni delle cellule staminali, a strategie contro l'Alzheimer. Non sono mancati

progetti legati alla tecnologia e alla robotica. Ricerche per sempli carci la vita in alcuni casi, e

cercare di renderla migliore in altri, con l'uomo che si scopre sempre più inventore e innovatore.
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Giornata mondiale dell'alimentazione 2017:
le ricette della dieta della longevità

Il 16 ottobre è la data in cui si ri ette su cibo, fame e salute. Per vivere a lungo, è importante nutrirsi
bene. Magari tornando a mangiare tanta verdura e meno carne.

di SILVIA SOLIGON
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S iamo quello che mangiamo. Quindi, che ci piaccia o meno, la nostra salute dipende anche da una buona alimentazione.
Seguire una dieta equilibrata permette di evitare i due estremi opposti della malnutrizione: da un lato l'eccesso di peso,
dall'altro pericolose carenze di nutrienti ed energia. Ma c'è di più: mangiare bene potrebbe addirittura aiutare ad allungare
la vita.

Il trucco sta tutto nell'acquisire delle sane abitudini. Niente eccessi di grassi saturi o di zuccheri semplici; meglio assumere grassi
buoni, carboidrati complessi e proteine quanto basta, il tutto suddiviso in due pasti più uno spuntino ogni giorno. E magari, previa
approvazione di un medico o di un nutrizionista, cercare di sfruttare i bene ci di un digiuno prolungato periodico.

LA DIETA DELLA LONGEVITÀ
Sono alcuni dei principi alla base dello stile alimentare promosso da Valter Longo, biochimico dell’Istituto di Oncologia Molecolare
IFOM di Milano e autore del bestseller da 350 mila copie La Dieta della Longevità. Ma come metterli in pratica ai fornelli? A venirci in
aiuto è un altro dei principi di questo prezioso regime alimentare: scegliere di portare in tavola quello che avrebbero mangiato i
propri antenati. «Un raro uso della carne, e tanto di quello che c'è nell'orto», ha spiegato a LetteraDonna il professor Longo, che per
realizzare il suo nuovo libro ha percorso un viaggio tra tradizione e scienza individuando dove si vive più a lungo e quali sono i piatti
tipici di quei luoghi. Il titolo della sua nuova opera è Alla tavola della longevità, che viene pubblicata il 16 ottobre in occasione della
Giornata Mondiale dell'Alimentazione: una data in cui si ricorderà che l'obiettivo da raggiungere è #FameZero, che il diritto al cibo è
un diritto umano basilare. Se 800 milioni di persone ogni anno muoiono di fame, la colpa è anche di un sistema che incoraggia gli
sprechi e dove ha la propria responsabilità anche chi mangia troppo. Anche da questo punto di vista, la dieta della longevità merita
attenzione.
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UNA DIETA DA CENTENARI
«C'è una dieta particolare, molto comune nel Mediterraneo,
seguita da molti dei centenari che ho incontrato: quasi mai
carne, formaggio pochissimo e un po' sempre le stesse cose.
Minestroni, un po' di pasta, un po' di frutta ma non tantissima,
tante verdure. Questa è la dieta dei centenari, non solo italiani,
ma anche di quelli di Okinawa, della Grecia, della Costa Rica o
della California». E non solo dei tempi moderni. «Se torniamo
indietro a Etruschi e Romani, continuiamo a vedere questo tipo
di dieta».
In quanto a tradizioni, nessuna regione d'Italia può vantarsi di
essere del tutto virtuosa. «In ognuna si trovano sia il peggio sia
il meglio. Ad esempio, la Sicilia e la Campania sono
considerate 'il peggio d'Europa' per la mortalità tra i 65-75 e i
75-85 anni. Poi, però, ci sono delle zone all'interno della Sicilia
e della Campania (il centro della Sicilia e la zona del Cilento
campano) dove si ha una longevità record. In parte della
Calabria o della Sardegna, in piccoli paesi, ci sono delle
persone che per la maggior parte della loro vita hanno
mangiato in un certo modo, si sono tenute attive e
mantengono ancora delle tradizioni che, probabilmente
insieme a caratteristiche genetiche, danno loro questa abilità di
arrivare a record di longevità».

PRIMATI PERDUTI
In altri luoghi, invece, longevità da record sono meno frequenti.
«In Emilia-Romagna e in Veneto le donne vivevano tantissimo
in confronto al resto d'Europa. In dieci anni questa tendenza è sparita. Non se ne conoscono le ragioni, ma sicuramente si tratta di
zone in cui le diete sono cambiate. Questo eccesso, quasi un orgoglio del largo uso della carne, si è trasformato nell'eliminazione di
queste longevità record».
Le buone abitudini sono altre: «Tanta verdura, un po' di frutta, legumi come fonte principale di proteine, cereali e poi va bene la
pasta, il riso e così via come previsto dalla dieta della longevità, che non deve essere una dieta restrittiva. Abbiamo sempre
mangiato così. Con l'aiuto di un team di nutrizionisti ho selezionato oltre 200 ricette tutte aderenti a questi principi, fatta salva
qualche piccola eccezione; ad esempio c'è qualche frittura qua e là. In generale sono ricette che si possono preparare ogni giorno,
molto sane e anche molto buone».

PASTA E FAGIOLINI
Il posto migliore in cui cercare cibo è l'orto. «Ad esempio in
Calabria si mangiava pasta e fagiolini praticamente ogni
giorno; ci sono questi fagiolini verdi, la vaianeia, e la pasta e
vaianeia è una specie di minestrone calabrese». Per prepararne
una porzione basta sbollentare insieme 150 g di vaianeia
(fagiolini), 1 patata media e 150 g di zucchine, aggiungere a
metà cottura 40 g di pasta (tipo spaccatelle), cuocere tutto
salando verso la  ne e preparare a parte un sugo al pomodoro
semplice, con 1 grosso pomodoro fresco. Una volta scolata, la
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pasta deve essere mantecata con le verdure in una padella e
servita con 5 foglie di basilico e 2 cucchiai di olio extravergine a
crudo.

STOCCAFISSO CON LE FAVE
Anche il pesce può trovare spazio nella dieta della longevità, ad
esempio servito secondo una delle ricette un tempo più
mangiate in Liguria che ora sembra destinata a sparire
gradualmente: lo stocca sso con particolari fave, i baxilli. Si

prepara portando a bollore in acqua salata 250 g di baxilli o, in alternativa, di fave secche (dosi per 4 persone) insieme a 1 spicchio di
aglio vestito e 1 rametto di salvia. Lo stocca sso (600 g, acquistato già bagnato e poi lavato bene - per almeno 10 minuti - in acqua
corrente e tagliato in grossi pezzi) deve essere messo in pentola con acqua fredda e pochissimo sale e cotto per circa 14 minuti dopo
che l'acqua ha raggiunto il bollore. Una volta tiepido il pesce può essere pulito da pelle e spine e unito ai baxilli scolati, a un po' di
basilico spezzettato a mano, olio extravergine d'oliva (preferibilmente della riviera ligure), sale grosso e limone.

PASTA AI TENERUMI
«La pasta ai tenerumi in Sicilia è un'altra buonissima minestra,
molto molto usata in estate dai siciliani, ed è un altro ottimo
piatto. E mi piacciono tantissimo gli strascinati alle cime di rapa,
una variazione delle orecchiette fatta con pasta integrale e
acciughe che secondo me è eccezionale, molto buona e
relativamente salutare». Si preparano così: sbollentare le cime
di rapa, scolarle e metterle in una padella in cui soffriggono in
olio extravergine di oliva, 1 spicchio d’aglio, 1 foglia di alloro, 2
acciughe e 1 peperoncino. Portare a cottura le strascinate
integrali nella stessa acqua delle cime di rapa e saltarle in
padella insieme alla verdura e a un mestolino di acqua di
cottura. Una volta impiattate, spolverare con della mollica di
pane grattugiata grossolanamente e tostata in padella con
dell’olio extravergine di oliva. Guarnire il piatto con
peperoncino fresco e un  lo di olio extravergine di oliva crudo.
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ITALIA PERDE I PRIMATI DI LONGEVITÀ, DENUNCIA VALTER LONGO.

Stampa Email

MILANO - Per anni ai primi posti della classifica mondiale fra i Paesi più longevi, l'Italia ha perduto anche questo primato: oggi è
14/a. In 10 anni, tra il 2001 e il 2011, Emilia Romagna e Veneto non solo hanno perduto il primato europeo di longevità
femminile, ma sono proprio scomparse dalle cartine delle 'zone blu'. Mentre i bambini italiani sono fra i più a rischio nel mondo
occidentale per obesità. Un allarme lanciato ieri da Valter Longo, ricercatore dell' IFOM di Milano oltre che docente alla University
of Southern California di Los Angeles noto in tutto il mondo per la sua 'Dieta della Longevità', nel presentare il suo nuovo libro
'Alla Tavola della Longevità' (Vallardi editore, 377 pagine, 18 euro), contenente oltre 200 ricette in linea con la tradizione
regionale italiana, selezionate in base alla loro aderenza alla DietaAccedi o registrati per leggere tutto
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Mi piace 518 mila

Tumore al seno: scoperte nuove varianti
genetiche molto diffuse
La ricerca sul tumore del seno diventa sempre piu' 'pop', grazie alla
scoperta di oltre 60 nuove varianti genetiche predisponenti alla malattia
che sono molto piu' diffuse nella popolazione

A cura di Antonella Petris  23 ottobre 2017 - 22:22

“La ricerca sul tumore del seno diventa sempre piu’ ‘pop’, grazie alla scoperta di oltre 60 nuove varianti

genetiche predisponenti alla malattia che sono molto piu’ diffuse nella popolazione rispetto alle rare

mutazioni dei geni Brca1 e 2, rese celebri dal caso di Angelina Jolie. Sebbene comportino un rischio di

tumore relativamente basso, queste nuove varianti combinate insieme nella stessa donna potrebbero

determinare una maggiore suscettibilita’, tale da giustificare interventi preventivi mirati.

A indicarlo sono due studi pubblicati  su Nature e Nature Genetics dal consorzio di ricerca

internazionale Bcac (Breast Cancer Association Consortium) guidato dall’Universita’ di Cambridge, in

Gran Bretagna. Anche l’Italia vi prende parte attraverso il ‘Milan Breast Cancer Study Group’,

coordinato da Paolo Radice e Siranoush Manoukian dell’Istituto Nazionale dei Tumori (Int), Bernardo

Bonanni dell’Istituto Europeo di Oncologia (Ieo) e Paolo Peterlongo dell’Istituto Firc di Oncologia

Molecolare (Ifom), grazie al contributo dell’Associazione italiana per la ricerca sul cancro (Airc).

Le nuove varianti genetiche sono state scoperte analizzando il Dna di oltre 137.000 donne colpite da

carcinoma mammario, 18.900 donne portatrici di mutazioni in Brca1, e piu’ di 119.000 donne sane. Sale

cosi’ a 167 il numero di varianti comuni di predisposizione alla malattia, incluse 125 varianti associate

ai tumori ‘Er-negativi’ che non rispondono alle terapie ormonali.”

“Queste osservazioni confermano che lo studio dei fattori genetici di predisposizione al cancro ha

rilevanza non solo per un ristretto numero di famiglie ad alto rischio, ma anche per la popolazione

generale”, precisa Paolo Radice dell’Int. “La misura su vasta scala del punteggio di rischio poligenico”

Giornata Internazionale del
Leopardo delle nevi: il Wwf
diffonde immagini inedite di
questi misteriosi felini
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  22:22 23.10.17

(calcolato in base alle varianti genetiche presenti nello stesso individuo), “insieme agli altri fattori di

rischio gia’ noti, potrebbe consentire di identi care le persone piu’ propense allo sviluppo di carcinoma

mammario e ovarico, consentendo di condurre screening di prevenzione mirati”. 

A cura di Antonella Petris
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Mi piace 517 mila

  11:33 19.10.17

Salute: l’Italia perde i primati di longevità
Tra il 2001 e il 2011, Emilia Romagna e Veneto hanno perso il primato
europeo di longevità femminile

A cura di Filomena Fotia  19 ottobre 2017 - 11:33

Cede il primato dell’Italia sulla longevità: oggi è 14ª. In 10 anni, tra il 2001 e il 2011, Emilia Romagna e

Veneto hanno perso il primato europeo di longevità femminile, e sono scomparse dalle cartine delle

‘zone blu’. Il dato è stato reso noto da Valter Longo, ricercatore dell’ IFOM di Milano oltre che docente

alla University of Southern California di Los Angeles noto per la sua ‘Dieta della Longevità’, in occasione

della presentazione del suo nuovo libro ‘Alla Tavola della Longevità’, contenente oltre 200 ricette in

linea con la tradizione regionale italiana, selezionate in base alla loro aderenza alla Dieta della

Longevità.

A cura di Filomena Fotia
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Mi piace 516 mila

Ringiovanire il cervello: gli scienziati ne parlano
a Milano
"La scienza sta facendo moltissimo, come l'uso di cellule staminali per
rimpiazzare le cellule morte nel cervello"

A cura di AdnKronos 2 ottobre 2017 - 15:27

Ringiovanire il cervello in un’epoca in cui si è sempre più longevi. Questo il tema affrontato venerdì 29

settembre all’interno della Sala Cavallerizze nel museo della Scienza e della Tecnologia di Milano in

occasione della Notte dei ricercatori MeetMeTonight2017. Un argomento di attualità visto

l’invecchiamento della popolazione mondiale. Maria Pia Abbracchio, della Fondazione Filarete e del

dipartimento Scienze farmacologiche e biomolecolari Università degli Studi di Milano, ha spiegato

come il problema esista e sia correlato con l’aumento della vita media: “A questo aumento coincide

anche quello dell’incidenza di malattie neurodegenerative o altre associate all’invecchiamento“.

“La scienza – ha detto – sta facendo moltissimo, come l’uso di cellule staminali per rimpiazzare le cellule

morte nel cervello, oppure usando farmaci con effetti di neuro-protezione“. Caterina La Porta, membro

del dipartimento Scienze e Politiche Ambientali dell’Università degli Studi di Milano ha parlato invece

di un altro aspetto del problema: “Con tanti dati a disposizione l’analisi dei ‘big data’ è uno strumento

importante per analizzare le varie patologie“.

Silvia Pigozzi, dell’Area Ricerca Scienti ca e Tecnologica della Fondazione Cariplo, ha ricordato: “A noi

spetta il compito di  nanziare queste ricerche assicurando che ricevano i fondi utili per poterle

realizzare. Ci af diamo a esperti per selezionare e  nanziare ” gli studi. “È un percorso che sosteniamo

 n dalle basi. La Fondazione di sta occupando del tema di invecchiamento dal 2014 con bandi a

sostegno di malattie cardiovascolari o neuro degenerative“.

La Lombardia ha la massima concentrazione di progetti sostenuti dall’European Research Council (Erc)

in Italia. Nella sala Cavallerizze del Museo della Scienza e della Tecnologia si è affrontato anche questo

tema analizzando le criticità della ricerca in Italia. Fra i relatori anche Alberto Mantovani, direttore

W i Nonni, oggi è la loro festa
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  15:27 02.10.17

scientifico di Humanitas: “Si fa ricerca e si impara a far buona ricerca in un buon laboratorio. La ricerca

vive in una dimensione internazionale, sorpassa i con ni anche quando c’è tensione tra i Paesi, perché

noi siamo costruttori di pace“.

Dal canto suo Elisabetta Dejana, del laboratorio di Angiogenesi dell’Ifom (vincitrice di due borse

italiane per la ricerca Erc) ha sollevato 2 problemi sostanziali per l’Italia: “Sebbene molti risultati

eccellenti siano riusciti grazie ad un investimento con ritorni ben precisi, l’Italia distribuisce male i

propri fondi. Il non supporto da parte dello stato alla ricerca vuol dire che alla  ne si ha un doppio

ritorno negativo: pochi ricercatori tornano e l’Italia” non sarà competitiva.

Sara Sattin, dottoressa in Chimica presso l’Università degli Studi di Milano, è tornata in Italia grazie ad

un progetto  nanziato dalla fondazione Cariplo ha sviluppato un’idea per progettare un batterio che

svolge un compito importante nelle infezioni croniche: “Fortunatamente – ha spiegato – la mia idea, in

cui credo molto, andrà avanti grazie all’Erc, io spero che funzioni con ricadute positive enormi per la

civiltà“.

Fondazione Cariplo è un esempio positivo di  nanziamento privato per questi grandi progetti, come ha

spiegato Diana Pozzoli dell’Area Ricerca scienti ca e tecnologica: “Dalla  ne del 2013 abbiamo cercato

di dare delle piccole risposte con alcuni bandi per migliorare la competitività dei ricercatori lombardi;

da questa ri essione nasce questo strumento che dà un segnale importante, poi adottato anche dalla

Regione Lombardia. Il bando ci ha permesso di riportare diversi ricercatori in Italia, piccoli numeri che

vogliono dare un segnale: è possibile attrarre in Italia qualcuno se si mettono a disposizione mezzi e

fondi giusti“.

Grande partecipazione di pubblico anche l’evento “Champions League: un campione della ricerca ogni 4

minuti“. Una vera s da contro il tempo in cui si raccontano i fuoriclasse della ricerca che conducono

progetti di frontiera sostenuti dall’European Research Council (Erc). Un evento che ha permesso di

scoprire quanti progetti di ricerca scienti ca siano partiti da idee di singoli, riusciti grazie a queste

sovvenzioni a trovare soluzioni a diverse patologie o cercare di avvicinarsi ad una cura. Dalle

applicazioni delle cellule staminali, a strategie contro l’Alzheimer. Non sono mancati progetti legati alla

tecnologia e alla robotica. Ricerche per sempli carci la vita in alcuni casi, e cercare di renderla migliore

in altri, con l’uomo che si scopre sempre più inventore e innovatore.

A cura di AdnKronos
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MILANO //  CRONACA
L’INCHIESTA

Milano, alternanza scuola-lavoro 
La ricerca a ostacoli degli stage
Tirocinio di classe preferito a quello individuale, genitori in campo per stipulare accordi.
I presidi: difficile garantire sempre la qualità

di  Federica Cavadini



Una liceale del Manzoni di Milano al lavoro all’anfiteatro romano di via De Amicis

Dalla Biblioteca Braidense alla Bocconi, al Fai, l’Ifom, l’Ordine degli avvocati, il
Policlinico, la Soprintendenza. Poi università, radio, quotidiani: sfoglia le sue
«agende dell’alternanza» la preside del liceo Manzoni, Milena Mammani, e
racconta che «oltre la metà dei contatti con enti, istituzioni, studi
professionali con cui abbiamo convenzioni sono arrivati dai genitori». In altre
scuole non è stato altrettanto semplice e tante, come il Manzoni, hanno
preferito allo stage individuale progetti per l’intera classe che significa, anche,
non più centinaia ma decine di stage da organizzare, e così saranno garantite
le ore di alternanza, duecento nei licei, il doppio negli istituti tecnici e
professionali. «La metà dei ragazzi chiedevano progetti singoli ma i docenti
hanno preferito così anche per non fermarsi con il programma per le
assenze». Stessa linea all’artistico Boccioni dove il preside, Stefano Gorla,
boccia gli stage individuali: «Difficile garantire la qualità su tanti percorsi.
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Rischiano di risultare esperienze umilianti e inutili con ragazzi parcheggiati a
far nulla». All’artistico in zona Fiera per le trenta classi del triennio accordi
con più musei dalle Gallerie d’Italia al Poldi Pezzoli al Bagatti Valsecchi, poi gli
Amici del monumentale, Legambiente, anche l’Istituto di fisica nucleare «tutti
i progetti sono legati all’indirizzo, dall’architettura alla grafica. E puntiamo
anche sull’”impresa simulata” utilizzando i laboratori di ceramica, grafica,
scultura». Altri scartano questi percorsi in partenza: «I nostri studenti non
vogliono simulare niente, vogliono fare», dice Mammani. E altri ancora
scelgono soluzioni miste. Al liceo scientifico Einstein per le classi terze
progetti di gruppo e in orario di lezioni, mentre in quarta lo stage è
individuale e si svolge in estate, in quinta laboratorio conclusivo in classe.
«Resta difficile trovare contatti con enti e imprese considerato che gli studenti
del triennio sono 600 — spiega la preside Alessandra Condito —. E’ giusto
però cercare anche percorsi individuali, in ospedali, università, studi
professionali, perché lo stage ha funzione anche orientativa».

Nei primi due anni di alternanza obbligatoria le scuole hanno provato
anche più percorsi. Il preside del linguistico Manzoni, Giuseppe Polistena,
racconta perché sono passati dai progetti individuali a quelli di classe, perché
lo stage da loro è abbinato al viaggio all’estero(«meno burocrazia») e dice
anche della decisione di utilizzare il periodo estivo per le esperienze di scuola
lavoro. La scuola civica ha accordi con la Prefettura, con il Comune, gli uffici
dell’Anagrafe, con Unicredit. «E adesso riusciamo a garantire le ore di
alternanza per tutti ma soltanto da quando abbiamo deciso di puntare su
progetti di gruppo», dice il preside. E spiega: «È la formula che abbiamo
preferito anche per non dividere la classe e non spezzare il programma. Per la
stessa ragione gli stage si organizzano fra giugno e settembre».Così la
partenza da zero nei licei, mentre in istituti tecnici e professionali l’alternanza
è prevista dal 2005 e i risultati sono diversi. Come all’alberghiero Carlo Porta
dove nel triennio si fanno anche più ore del previsto, almeno 600 e le aziende
che chiamano gli studenti non mancano. «L’alternanza si fa durante l’anno in
orario di lezioni come nel periodo estivo — spiega la preside Rossana Di
Gennaro —. Stage in terza e alle fine della quarta, di nove e anche undici
settimane e anche all’estero».

18 ottobre 2017 | 07:34
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Fatti&Persone

EMA a….? Milano si presenta
Continua la presentazione dei dossier di candidatura delle città che vorrebbero ospitare la
nuova sede dell’Agenzia europea dei medicinali. Oggi è il turno di Milano, la capitale
economica d’Italia

     

L’Italia e Milano hanno puntato a ospitare i quasi novecento dipendenti di Ema fin dal

giorno dopo il risultato del voto britannico che ha sancito la Brexit. Il governo italiano,

al contrario di molti altri, ha pienamente accettato il criterio dell’equa

distribuzione geografica delle agenzie decentrate europee e non ha sollevato

obiezioni in materia all’interno del dossier di candidatura, sottolineando piuttosto il

basso numero di personale europeo (565 persone) impiegato nelle due agenzie

già ospitate dall’Italia (si veda in seguito).

Il grattacielo Pirelli a Milano (credits: Italy’s offer to host the European Medicines

Agency)

La prestigiosa sede proposta, il grattacielo Pirelli di Milano disegnato da Giò Ponti e

inaugurato nel 1960, ospita attualmente il Consiglio della Regione Lombardia. La

società regionale Infrastrutture Lombarde ha già predisposto il piano di

trasformazione della facility per renderla adeguata alle richieste dell’Agenzia europea

del farmaco, che potrebbe vedere insediata la prima avanguardia di cinque addetti già

a gennaio 2018 (all’interno di Palazzo Lombardia), con ulteriori venti postazioni

Giuliana Miglierini 16 ottobre 2017  0
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pronte per maggio del prossimo anno. Il trasloco degli uffici della Regione è previsto

entro marzo 2018, e il grosso del trasloco da Londra dovrebbe aver luogo a partire

da gennaio 2019, in linea con il cronoprogramma preparato da Ema. Il canone di

affitto previsto dalla Regione Lombardia, proprietaria del grattacielo Pirelli, è gratuito

nel 2019 per salire progressivamente a € 2 min (2020), € 4 mln (2021) e € 7 mln a

partire dal 2022, con costi di manutenzione preventivati in circa € 3,2 mln /anno.

Nel cuore di Milano

A favore del Pirellone gioca anche la sua collocazione strategica proprio di fronte alla

Stazione Centrale di Milano, hub chiave per i collegamenti ferroviari e verso i tre

aeroporti milanesi. Gli aeroporti di Malpensa, Linate e Orio al Serio generano un

traffico passeggeri/anno rispettivamente di 20, 10 e 11 milioni di passeggeri. A fronte

di una rete di metropolitana più ridotta rispetto ad altre città europee, Milano è quella

con il maggior numero di taxi (circa 5 mila) e offre anche una vasta rete di bike- e

car-sharing.

Ricca è la disponibilità di sistemazioni alberghiere a due passi dalla sede proposta

(quasi 2 mila tra città e area metropolitana, per un totale di quasi 100 mila letti). Le

associazioni di categoria e Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza hanno

già dato la disponibilità a concordare tariffe speciali per i visitatori di Ema.

Ci sono una ventina di scuole internazionali nella sola Milano, per un totale di

4.500 posti per l’a.s. 2018/19 più altri 2.300 per l’a.s. 2019/20. A queste si aggiunge

la Scuola Europea di Varese, seconda per dimensioni solo a quelle di Bruxelles e

Lussemburgo e che già accoglie 1.400 ragazzi di più di trenta nazionalità, e le scuole

internazionali di Monza e Como. Anche la ricca offerta di formazione universitaria

(diciotto atenei tra pubblici e privati) e di strutture sanitarie, molte delle quali centri

di rilievo internazionale per la ricerca in campo biomedico, distinguono Milano in

quanto ad attrattività. L’Italia offre anche alle famiglie di Ema un sistema sanitario

universalistico e gratuito, che vede Milano sede di molti ospedali e IRCCSS di primo

livello su scala nazionale, sia pubblici che privati. Un Help Desk a supporto di tutta la

procedura di ricollocazione, e primo punto d’informazioni per lo staff di Ema in cerca di

nuova casa a Milano, è già attivo presso l’Ambasciata italiana di Londra, e in caso di

aggiudicazione da dicembre 2018 anche a Milano secondo l’approccio one-stop-shop.

Lombardia leader nelle life sciences

L’Italia tallona da vicino la Germania per il primato continentale dell’industria

farmaceutica e l’ha già superata per quanto riguarda l’export pro capite; anche in

questo caso, la Lombardia è il cuore pulsante del settore, con il 60% della

produzione nazionale. La Lombardia è una delle quattro regioni “motori d’Europa”

insieme a Baden Wurtemberg (Germania), Catalogna (Spagna) e Auvergne – Rhône

Alpes (Francia). Il PIL della sola area metropolitana di Milano nel 2015 (€153 miliardi)

è stato superiore a quello di undici paesi dell’Unione, mentre quello della Lombardia (€

359 miliardi) è stato più alto di quello di ben diciassette paesi EU. Un quadro che vede

protagoniste imprese internazionali e volte all’internazionalizzazione, dove i familari

del personale di Ema potrebbe trovare facilmente occasioni lavorative.

La collocazione strategica dal punto di vista del quadro di riferimento delle life

sciences è completata dalla vicinanza di Milano con la sede a Parma dell’Autorità

Pharma World Magazine News
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europea per la sicurezza alimentare (Efsa) e con il Joint research centre (JRC) di

Ispra (VA), organo tecnico-scientifico della Commissione europea. A Torino è invece

insediata la European Training Foundation (ETF). Per ultimo, ma solo nel nostro

elenco, l’Italia può vantare un’Agenzia del Farmaco (Aifa) riconosciuta a livello

internazionale per la qualità elevatissima del suo operato, che si rispecchia in quella

delle produzioni farmaceutiche della Penisola. Aifa, sottolinea il dossier italiano, è stata

pioniera nella creazione di una cultura istituzionale che vede l’ente regolatore come

partner dell’industria e non come barriera. La candidatura italiana pone anche

l’accento su un futuro che vedrà sempre meno attenzione alla pre-clinica a vantaggio

delle evidenze post-marketing e real world.

Secondo i dati riportati nella candidatura italiana, nel 2016 la Penisola si è collocata al

terzo posto tra i paesi Eu/Efta per quanto riguarda la produttività nella ricerca sia in

medicina che per quanto riguarda farmacologia, tossicologia e scienze farmaceutiche,

dietro a Regno Unito e Germania, ed è anche all’avanguardia tra i paesi europei per

quanto riguarda lo sviluppo dell’agenda digitale e l’uso dei big data in sanità,

un’attività quest’ultima che sarà sempre più critica nei prossimi anni anche per il core

business di Ema. Da questo punto di vista Milano potrà presto contare sull’hub

scientifico Human Technopole, in costruzione sull’ex area Expo e che dovrebbe

ospitare almeno millecinquecento ricercatori e sette centri di ricerca. Il dossier cita

anche numerosi centri d’eccellenza del territorio lombardo, come la Città della

Salute destinata a sorgere nell’ex area Falck di Sesto San Giovanni, l’Istituto Mario

Negri di ricerche farmacologiche, gli ospedali Humanitas, Istituto europeo d’oncologia

(IEO) e San Raffaele di Milano e il Policlinico San Matteo di Pavia, il centro di ricerca

Nerviano Medical Sciences, l’Istituto di ricerca in oncologia molecolare (IFOM) e

l’Istituto nazionale di genetica molecolare (INGM). Guarda qui il video ufficiale di

candidatura di Milano.

Serie EMA a….?

Leggi i post relativi alle altre città candidate:
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Diagnosi e cure Oncologia

Tumore al seno: identificate oltre
160 mutazioni genetiche

        

In futuro ci potrebbe essere un test, utilizzato come
fattore predittivo del rischio di sviluppare carcinoma
mammario

“Scoperte” nuove varianti genetiche che sono legate al rischio di sviluppare un tumore al

seno. Diventano così 167 le mutazioni che predispongono alla malattia. Lo studio è
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stato pubblicato sulla rivista scientifica Nature.

Un’imponente ricerca 

Queste nuove varianti sono state identificate grazie all’analisi genetica effettuata sul DNA di

più di 137.000 donne colpite da cancro al seno, 18.900 donne portatrici di mutazioni

in BRCA1, e più di 119.000 donne sane. I campioni di DNA e i dati clinici sono stati

raccolti dal consorzio internazionale Breast Cancer Association Consortium coordinato

dal professor Douglas Easton dell’Università di Cambridge. Il contributo Italiano al BCAC ha

visto la partecipazione del Milan Breast Cancer Study Group, coordinato dai dottori

Paolo Radice e Siranoush Manoukian dell’Istituto Nazionale dei Tumori, Bernardo

Bonanni dell’Istituto Europeo di Oncologia (IEO) e Paolo Peterlongo dell’Istituto FIRC di

Oncologia Molecolare (IFOM) ed è stato possibile anche grazie al contributo di AIRC,

l’Associazione Italiana Ricerca sul Cancro.

In futuro ci saranno test per comprendere meglio il rischio 

«In pratica questi studi fanno intravedere la possibilità futura di condurre test basati sulla

tipizzazione simultanea di tutte le varianti comuni di rischio di carcinoma

mammario ed ovarico. – spiega Paolo Peterlongo dell’IFOM – Modelli teorici

suggeriscono che il cosiddetto PRS (Polygenic Risk Score o punteggio di rischio

poligenico), un valore calcolato in base al numero di varianti simultaneamente

presenti in un individuo, potrebbe essere utilizzato come fattore predittivo del rischio di

sviluppare carcinoma mammario».

Le mutazioni genetiche impennano il rischio di tumore al seno e
all’ovaio 

È noto da tempo che le mutazioni nei geni BRCA sono associate a un elevato rischio di

cancro. In particolare le donne portatrici di mutazioni nei geni BRCA1 e BRCA2 hanno

un rischio di sviluppare un carcinoma mammario entro i 70 anni di circa il 60%

circa e un rischio di sviluppare un carcinoma ovarico entro i 70 anni di età attorno

al 40% circa per le donne con mutazione in BRCA1 e al 20% per le donne con

mutazione BRCA2. Nelle donne della popolazione generale il rischio è pari a circa il 12% e

il 1,5% di sviluppare rispettivamente un carcinoma mammario e un carcinoma ovarico.

Identificati altri possibili geni 

Recentemente sono stati identificati altri possibili geni associati alla predisposizione

ereditaria al tumore al seno come, ad esempio, PALB2, le cui mutazioni, in uno studio

preliminare, sembrerebbero conferire un rischio di sviluppare un cancro paragonabile a

quello delle mutazioni in BRCA2. Tali osservazioni, tuttavia, necessitano di ulteriori

validazioni, in corso grazie a diversi progetti di ricerca presso i maggiori centri di ricerca in

Italia e all’estero.

Le raccomandazioni per le donne con la mutazione dei geni BRCA

Attualmente alle donne portatrici di mutazioni dei geni BRCA viene offerta la

possibilità di una sorveglianza senologica (attraverso l’esecuzione di esami strumentali

quali mammografia, ecografia e risonanza magnetica) che mira alla diagnosi precoce del

carcinoma mammario. Per le donne portatrici è inoltre considerata la possibilità di

operazioni chirurgiche preventive, quali la mastectomia e l’ovariectomia, che

VIDEO GALLERY
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consentono una drastica riduzione del rischio di ammalarsi per entrambe le malattie.

Queste scelte comportano tuttavia una serie di conseguenze cliniche e psicologiche che

vanno attentamente valutate in ogni singolo caso.
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      Vota questo articolo

Cancro, il Nobel: "Colpirà solo la
terza età. E avremo farmaci per
controllarlo"
La sfida di Lindahl. Domani l'incontro a Bologna

Bologna, 1 ottobre 2017 - Tomas Lindahl, il Premio Nobel del 2015 che
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studia come prevenire i tumori a partire dal Dna, sarà a Bologna domani (ore

18, Aula absidale di Santa Lucia) per l’anteprima dell’edizione 2018 del

Festival della Scienza Medica (www.bolognamedicina.it) . Parlerà di terapie

anticancro e malattie rare a partire dalla scoperta dell’instabilità della

doppia elica, l’indagine che gli è valsa il Nobel. Nel suo intervento sarà

introdotto da Fabio Roversi Monaco, presidente di Genus Bononiae, e da

Lucio Ildebrando Maria Cocco, Ordinario di anatomia umana all’Università

di Bologna.

Professor Lindahl, perché le sue scoperte sono state definite una cassetta

degli attrezzi?

«Perché l’Accademia ha premiato degli studi meccanistici, la scoperta degli

enzimi che riparano porzioni di Dna, salvaguardando le informazioni

genetiche».

Secondo questa visione il tumore diventerà una malattia della vecchiaia,

in che modo?

«Attraverso i primi farmaci anticancro che puntano a influenzare i percorsi di

riparazione delle cellule tumorali, inibendo enzimi. Come fermare un

muratore che sta costruendo una parete storta».

Ma come fa questo processo a convivere con l’anziano?

«Perché la malattia acuta, che conduceva a morte a volte anche nel giro di

poco tempo, con questi farmaci potrà essere assimilata al diabete di tipo 2.

Terapie che porteranno, se non a guarigione, a una cronicizzazione, intendo

malattia della vecchiaia in questo senso».

Malattia cronica, cioè convivere con un ospite scomodo per tutta la vita?

«Cronicizzare significa arrivare a tenere sotto controllo la malattia fuori

dalle strutture ospedaliere, con farmaci che oltre a combattere le cellule

malate siano in grado di assicurare una buona qualità di vita,

compatibilmente con la fisiologia dell’invecchiamento».

Un bel punto di arrivo.

«Intendiamoci, c’è ancora tanto cammino da fare; personalmente ho aperto

la strada con la individuazione dei primi bersagli, enzimi che riparano male,

quei muratori che indicavo prima».

Da dove siete partiti?

«Dai meccanismi alla base della prima target therapy per il tumore ovarico,

nelle pazienti con mutazioni BRCA1 o BRCA2».

È la condizione che Angelina Jolie ha portato alla ribalta.

«In effetti l’attrice si era dichiarata positiva al test genetico sulla mutazione

ereditata dalla madre morta di cancro a 56 anni».

Facciamo un passo indietro, da dove proviene l’insidia dei tumori?

C R O N A C A

Salute, allarme per Roma: "Gli
indicatori sono peggiorati"
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«Ogni giorno il nostro Dna è danneggiato da ultravioletti, radicali liberi e

sostanze cancerogene, ma anche senza attacchi esterni le molecole di Dna

sono instabili».

Abbiamo la chirurgia, la radioterapia, chemio e immunologici. Lei ha

decifrato segnali cellulari, che cosa ha visto?

«Che gli enzimi che rimettono ordine nel Dna si attivano all’occorrenza.

Questa rivelazione ha aperto la strada allo sviluppo delle cure di cui

parliamo».

L’idea è di continuare a cercare per curare la prostata, l’intestino, magari

anche il polmone. Quale il traguardo?

«L’enzima è un punto di partenza per la ricerca di farmaci. Quelli in grado di

riparare il Dna possono considerarsi un’arma a doppio taglio, eccezionali

meccanici se vanno bene, letali devastatori se sono mutati e funzionano

male».

Perché controproducenti?

«Perché le cellule tumorali se li prendono per mantenersi in vita. Ecco perché

le nuove terapie antitumorali puntano a influenzare quei percorsi di

riparazione».

Farmaci efficaci per molti pazienti, meno per altri, tutto dipende dal

profilo genetico. Quali nuove armi stanno venendo alla ribalta?

«Una di queste si chiama PARP, Poli ADP-ribosio polimerasi. La sua attività

in caso di mutazioni dei geni BRCA1 o BRCA2 favorisce lo sviluppo di cellule

tumorali. Ora è possibile inibirlo con un nuovissimo farmaco, Olaparib, che

ha ottenuto in agosto l’approvazione finale, anche per uso orale, dalla

Agenzia statunitense per il farmaco, la famosa Fda».

Cosa comporta essere portatrice di questa anomalia?

«Per comprendere il potenziale lesivo di questi due geni basti pensare che la

donna con mutazioni BRCA è cinque volte più soggetta a sviluppare il

cancro al seno e ha fino a 30 volte più probabilità di sviluppare il cancro

ovarico».

La disponibilità di farmaci si sta ampliando con Niraparib e altri inibitori di

PARP. Colossi come Lilly, Abbvie, Celgene o Pfizer sono lanciati nella

corsa. Che cosa ci attende?

«Esistono probabilmente svariate molecole più piccole di quelle che

attualmente conosciamo e che potrebbero danneggiare il Dna. Significa che

ci sono potenzialmente ancora tanti enzimi di riparazione da scoprire,

ognuno dei quali può essere una speranza».

Lei in Italia ha rapporti di collaborazione con Ifom, l’Istituto Firc di

oncologia molecolare di Milano, e con l’Università di Bologna. Dove

approderemo nei prossimi anni?
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«Il punto di arrivo saranno i farmaci che inducono la morte della massa

tumorale o la sua cronicizzazione e ci permetteranno di continuare a

svolgere la nostra vita, con meno effetti collaterali».
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A cura di MIUR - Direzione Generale per il coordinamento la promozione e la valorizzazione della ricerca
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A colloquio con Vincenzo Costanzo di IFOM:
Italia pioniera nella ricerca genetica sui tumori
- 1a parte

Medico con un dottorato di ricerca

in patologia molecolare e cellulare

conseguito all’Università di

Napoli “Federico II”, Vincenzo

Costanzo (nella foto) ha lavorato

come ricercatore per oltre 10 anni

negli Stati Uniti e in Gran

Bretagna, prima di tornare in

Italia, dove ha fondato nel 2013 il Laboratorio di Metabolismo del DNA

presso l’Istituto FIRC di Oncologia Molecolare (IFOM) di Milano,

grazie al sostegno di un Career Development Award della Fondazione

Armenise-Harvard.

La sua ultima ricerca, finanziata da AIRC, ERC, Armenise-Harvard e

pubblicata sulla prestigiosa rivista Molecular Cell, ha chiarito la funzione

dei geni BRCA1 e BRCA2 nei principali tumori femminili e per altri tipi di

tumori diffusi, come quello della prostata, del pancreas e del polmone.

Dottor Costanzo, a che punto sta la ricerca genetica sui tumori in

Italia rispetto agli altri Paesi?

La ricerca genetica sui tumori in Italia è di ottimo livello. In alcuni campi

siamo i pionieri. Penso ad argomenti come lo studio della risposta allo

stress genotossico per quanto riguarda la ricerca di base e la scoperta

della “biopsia liquida”, un metodo attraverso il quale si potrà

diagnosticare la presenza di tumori con molto anticipo, rilevando il DNA

proveniente da cellule tumorali con un semplice prelievo di sangue. Tutte

ricerche made in Italy.

Quanto è importante nello sviluppo dei tumori la “costituzione”

genetica rispetto ai fattori ambientali?

La costituzione genetica gioca un ruolo fondamentale, probabilmente
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molto più dei fattori ambientali. Basti pensare che oggi con le tecniche di

sequenziamento del DNA si sta capendo come molti tumori, che prima si

pensava fossero prevalentemente di origine ambientale, in realtà sono

ascrivibili ad un corredo genetico predisponente alla loro formazione. Mi

riferisco al fatto che in molti pazienti con tumori al colon e polmone si è

notata presenza di mutazioni di geni oncosoppressori come BRCA1 e

BRCA2.

Che ruolo specifico hanno i geni BRCA1 e BRCA2, che ha studiato

da vicino?

I geni BRCA1 e BRCA2 hanno ruoli molteplici in quanto operano a diversi

livelli del metabolismo del DNA. In primo luogo permettono il legame di

una proteina chiamata RAD51 al DNA, che forma una sorta di guaina che

protegge il DNA da possibili eventi di degradazione. Questa è la scoperta

fatta nel mio laboratorio e confermata da tutti gli altri laboratori nel mondo

che si occupano di questi geni. Questo meccanismo è fondamentale per

preservare l’informazione genetica durante il momento più delicato per la

vita della cellula, ossia la duplicazione del genoma. In aggiunta, BRCA1 e

BRCA2 assicurano la replicazione fedele del DNA prevenendo la

formazione di lesioni dette a singola elica, un’osservazione portata avanti

dal mio gruppo. Infine, in caso di rottura del DNA promuovono il riparo dei

monconi. Questa è la funzione più conosciuta che gioca un ruolo

altrettanto importante nel mantenimento dell’integrità del corredo

genetico, che viene persa nei tumori.

Sono già disponibili molecole in grado di agire a livello genetico

per curare i tumori?

Ci sono molecole che sfruttano la debolezza intrinseca delle cellule in cui

il riparo e la replicazione del DNA non avviene in maniera corretta, come

nel caso di cellule che hanno difetti in BRCA1 e BRCA2. Si chiamano

inibitori di PARP: vanno ad inibire dei sistemi alternativi di riparo del DNA

che vengono attivati prevalentemente nelle cellule tumorali quando le vie

principali basate su BRCA1 e BRCA2 non funzionano bene. Inibendo

questo tipo di riparo alternativo, fondamentale per le cellule tumorali, ma

dispensabile per le cellule normali, si riesce ad uccidere più del 99%

delle cellule tumorali con difetti di BRCA1 e BRCA2.

Quali sono i progetti di ricerca futuri del suo laboratorio?

Nonostante questi nuovi farmaci siano molto efficaci, all’inizio molto

spesso le cellule tumorali sviluppano resistenza, rendendoli inefficaci a

lungo andare. Adesso cercheremo di comprendere quali sono i

meccanismi di resistenza, in modo da conoscere meglio il nostro nemico

e in futuro potere trovare altri farmaci che inibiscano anche questi, per

avere un’azione combinatoria e sinergica che eradichi il tumore e

prevenga l’insorgenza della resistenza.
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workshop sul bando

Mario Bruno dichiara piena solidarietà al popolo
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KO"
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Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Roma, 2 ott. (AdnKronos Salute) - Ringiovanire il cervello in
un'epoca in cui si è sempre più longevi. Questo il tema
affrontato venerdì 29 settembre all'interno della Sala
Cavallerizze nel museo della Scienza e della Tecnologia di
Milano in occasione della Notte dei ricercatori
MeetMeTonight2017. Un argomento di attualità visto
l'invecchiamento della popolazione mondiale. Maria Pia

Abbracchio, della Fondazione Filarete e del dipartimento Scienze
farmacologiche e biomolecolari Università degli Studi di Milano, ha
spiegato come il problema esista e sia correlato con l'aumento della vita
media: "A questo aumento coincide anche quello dell'incidenza di malattie
neurodegenerative o altre associate all'invecchiamento". "La scienza - ha
detto - sta facendo moltissimo, come l'uso di cellule staminali per
rimpiazzare le cellule morte nel cervello, oppure usando farmaci con effetti
di neuro-protezione". Caterina La Porta, membro del dipartimento Scienze
e Politiche Ambientali dell'Università degli Studi di Milano ha parlato invece
di un altro aspetto del problema: "Con tanti dati a disposizione l'analisi dei
'big data' è uno strumento importante per analizzare le varie
patologie".Silvia Pigozzi, dell’Area Ricerca Scientifica e Tecnologica della
Fondazione Cariplo, ha ricordato: "A noi spetta il compito di finanziare
queste ricerche assicurando che ricevano i fondi utili per poterle realizzare.
Ci affidiamo a esperti per selezionare e finanziare" gli studi. "È un percorso
che sosteniamo fin dalle basi. La Fondazione di sta occupando del tema di
invecchiamento dal 2014 con bandi a sostegno di malattie cardiovascolari
o neuro degenerative".La Lombardia ha la massima concentrazione di
progetti sostenuti dall'European Research Council (Erc) in Italia. Nella sala
Cavallerizze del Museo della Scienza e della Tecnologia si è affrontato
anche questo tema analizzando le criticità della ricerca in Italia. Fra i relatori
anche Alberto Mantovani, direttore scientifico di Humanitas: "Si fa ricerca e
si impara a far buona ricerca in un buon laboratorio. La ricerca vive in una
dimensione internazionale, sorpassa i confini anche quando c'è tensione
tra i Paesi, perché noi siamo costruttori di pace". Dal canto suo Elisabetta
Dejana, del laboratorio di Angiogenesi dell'Ifom (vincitrice di due borse
italiane per la ricerca Erc) ha sollevato 2 problemi sostanziali per l'Italia:
"Sebbene molti risultati eccellenti siano riusciti grazie ad un investimento
con ritorni ben precisi, l'Italia distribuisce male i propri fondi. Il non supporto
da parte dello stato alla ricerca vuol dire che alla fine si ha un doppio ritorno
negativo: pochi ricercatori tornano e l'Italia" non sarà competitiva.Sara
Sattin, dottoressa in Chimica presso l'Università degli Studi di Milano, è
tornata in Italia grazie ad un progetto finanziato dalla fondazione Cariplo ha
sviluppato un'idea per progettare un batterio che svolge un compito
importante nelle infezioni croniche: "Fortunatamente - ha spiegato - la mia
idea, in cui credo molto, andrà avanti grazie all'Erc, io spero che funzioni
con ricadute positive enormi per la civiltà".Fondazione Cariplo è un
esempio positivo di finanziamento privato per questi grandi progetti, come
ha spiegato Diana Pozzoli dell'Area Ricerca scientifica e tecnologica:
"Dalla fine del 2013 abbiamo cercato di dare delle piccole risposte con
alcuni bandi per migliorare la competitività dei ricercatori lombardi; da
questa riflessione nasce questo strumento che dà un segnale importante,
poi adottato anche dalla Regione Lombardia. Il bando ci ha permesso di
riportare diversi ricercatori in Italia, piccoli numeri che vogliono dare un
segnale: è possibile attrarre in Italia qualcuno se si mettono a disposizione
mezzi e fondi giusti".Grande partecipazione di pubblico anche l'evento
"Champions League: un campione della ricerca ogni 4 minuti". Una vera
sfida contro il tempo in cui si raccontano i fuoriclasse della ricerca che
conducono progetti di frontiera sostenuti dall’European Research Council
(Erc). Un evento che ha permesso di scoprire quanti progetti di ricerca
scientifica siano partiti da idee di singoli, riusciti grazie a queste
sovvenzioni a trovare soluzioni a diverse patologie o cercare di avvicinarsi
ad una cura. Dalle applicazioni delle cellule staminali, a strategie contro
l'Alzheimer. Non sono mancati progetti legati alla tecnologia e alla robotica.
Ricerche per semplificarci la vita in alcuni casi, e cercare di renderla
migliore in altri, con l'uomo che si scopre sempre più inventore e
innovatore.
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Roma, 2 ott. (AdnKronos Salute) - Ringiovanire il cervello in
un'epoca in cui si è sempre più longevi. Questo il tema
affrontato venerdì 29 settembre all'interno della Sala
Cavallerizze nel museo della Scienza e della Tecnologia di
Milano in occasione della Notte dei ricercatori
MeetMeTonight2017. Un argomento di attualità visto
l'invecchiamento della popolazione mondiale. Maria Pia

Abbracchio, della Fondazione Filarete e del dipartimento Scienze
farmacologiche e biomolecolari Università degli Studi di Milano, ha
spiegato come il problema esista e sia correlato con l'aumento della vita
media: "A questo aumento coincide anche quello del l'incidenza di malattie
neurodegenerative o altre associate all'invecchiamento". "La scienza - ha
detto - sta facendo moltissimo, come l'uso di cellule staminali per
rimpiazzare le cellule morte nel cervello, oppure usando farmaci con effetti
di neuro-protezione". Caterina La Porta, membro del dipartimento Scienze
e Politiche Ambientali dell'Università degli Studi di Milano ha parlato invece
di un altro aspetto del problema: "Con tanti dati a disposizione l'analisi dei
'big data' è uno strumento importante per analizzare le varie
patologie".Silvia Pigozzi, dell’Area Ricerca Scientifica e Tecnologica della
Fondazione Cariplo, ha ricordato: "A noi spetta il compito di finanziare
queste ricerche assicurando che ricevano i fondi utili per poterle realizzare.
Ci affidiamo a esperti per selezionare e finanziare" gli studi. "È un percorso
che sosteniamo fin dalle basi. La Fondazione di sta occupando del tema di
invecchiamento dal 2014 con bandi a sostegno di malattie cardiovascolari
o neuro degenerative".La Lombardia ha la massima concentrazione di
progetti sostenuti dall'European Research Council (Erc) in Italia. Nella sala
Cavallerizze del Museo della Scienza e della Tecnologia si è affrontato
anche questo tema analizzando le criticità della ricerca in Italia. Fra i relatori
anche Alberto Mantovani, direttore scientifico di Humanitas: "Si fa ricerca e
si impara a far buona ricerca in un buon laboratorio. La ricerca vive in una
dimensione internazionale, sorpassa i confini anche quando c'è tensione
tra i Paesi, perché noi siamo costruttori di pace". Dal canto suo Elisabetta
Dejana, del laboratorio di Angiogenesi dell'Ifom (vincitrice di due borse
italiane per la ricerca Erc) ha sollevato 2 problemi sostanziali per l'Italia:
"Sebbene molti risultati eccellenti siano riusciti grazie ad un investimento
con ritorni ben precisi, l'Italia distribuisce male i propri fondi. Il non supporto
da parte dello stato alla ricerca vuol dire che alla fine si ha un doppio ritorno
negativo: pochi ricercatori tornano e l'Italia" non sarà competitiva.Sara
Sattin, dottoressa in Chimica presso l'Università degli Studi di Milano, è
tornata in Italia grazie ad un progetto finanziato dalla fondazione Cariplo ha
sviluppato un'idea per progettare un batterio che svolge un compito
importante nelle infezioni croniche: "Fortunatamente - ha spiegato - la mia
idea, in cui credo molto, andrà avanti grazie all'Erc, io spero che funzioni
con ricadute positive enormi per la civiltà".Fondazione Cariplo è un
esempio positivo di finanziamento privato per questi grandi progetti, come
ha spiegato Diana Pozzoli dell'Area Ricerca scientifica e tecnologica:
"Dalla fine del 2013 abbiamo cercato di dare delle piccole risposte con
alcuni bandi per migliorare la competitività dei ricercatori lombardi; da
questa riflessione nasce questo strumento che dà un segnale importante,
poi adottato anche dalla Regione Lombardia. Il bando ci ha permesso di
riportare diversi ricercatori in Italia, piccoli numeri che vogliono dare un
segnale: è possibile attrarre in Italia qualcuno se si mettono a disposizione
mezzi e fondi giusti".Grande partecipazione di pubblico anche l'evento
"Champions League: un campione della ricerca ogni 4 minuti". Una vera
sfida contro il tempo in cui si raccontano i fuoriclasse della ricerca che
conducono progetti di frontiera sostenuti dall’European Research Council
(Erc). Un evento che ha permesso di scoprire quanti progetti di ricerca
scientifica siano partiti da idee di singoli, riusciti grazie a queste
sovvenzioni a trovare soluzioni a diverse patologie o cercare di avvicinarsi
ad una cura. Dalle applicazioni delle cellule staminali, a strategie contro
l'Alzheimer. Non sono mancati progetti legati alla tecnologia e alla robotica.
Ricerche per semplificarci la vita in alcuni casi, e cercare di renderla
migliore in altri, con l'uomo che si scopre sempre più inventore e
innovatore.
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Ringiovanire il cervello, gli scienziati ne
parlano a Milano

di Adnkronos

Roma, 2 ott. (AdnKronos Salute) - Ringiovanire il cervello in un'epoca in cui si è sempre più

longevi. Questo il tema affrontato venerdì 29 settembre all'interno della Sala Cavallerizze nel

museo della Scienza e della Tecnologia di Milano in occasione della Notte dei ricercatori

MeetMeTonight2017. Un argomento di attualità visto l'invecchiamento della popolazione

mondiale. Maria Pia Abbracchio, della Fondazione Filarete e del dipartimento Scienze

farmacologiche e biomolecolari Università degli Studi di Milano, ha spiegato come il

problema esista e sia correlato con l'aumento della vita media: "A questo aumento coincide

anche quello dell'incidenza di malattie neurodegenerative o altre associate

all'invecchiamento". "La scienza - ha detto - sta facendo moltissimo, come l'uso di cellule

staminali per rimpiazzare le cellule morte nel cervello, oppure usando farmaci con effetti di

neuro-protezione". Caterina La Porta, membro del dipartimento Scienze e Politiche

Ambientali dell'Università degli Studi di Milano ha parlato invece di un altro aspetto del

problema: "Con tanti dati a disposizione l'analisi dei 'big data' è uno strumento importante

per analizzare le varie patologie". Silvia Pigozzi, dell’Area Ricerca Scientifica e Tecnologica

della Fondazione Cariplo, ha ricordato: "A noi spetta il compito di finanziare queste ricerche

assicurando che ricevano i fondi utili per poterle realizzare. Ci affidiamo a esperti per

selezionare e finanziare" gli studi. "È un percorso che sosteniamo fin dalle basi. La

Fondazione di sta occupando del tema di invecchiamento dal 2014 con bandi a sostegno di

malattie cardiovascolari o neuro degenerative". La Lombardia ha la massima

concentrazione di progetti sostenuti dall'European Research Council (Erc) in Italia. Nella sala
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Cavallerizze del Museo della Scienza e della Tecnologia si è affrontato anche questo tema

analizzando le criticità della ricerca in Italia. Fra i relatori anche Alberto Mantovani, direttore

scientifico di Humanitas: "Si fa ricerca e si impara a far buona ricerca in un buon laboratorio.

La ricerca vive in una dimensione internazionale, sorpassa i confini anche quando c'è

tensione tra i Paesi, perché noi siamo costruttori di pace". Dal canto suo Elisabetta Dejana,

del laboratorio di Angiogenesi dell'Ifom (vincitrice di due borse italiane per la ricerca Erc) ha

sollevato 2 problemi sostanziali per l'Italia: "Sebbene molti risultati eccellenti siano riusciti

grazie ad un investimento con ritorni ben precisi, l'Italia distribuisce male i propri fondi. Il non

supporto da parte dello stato alla ricerca vuol dire che alla fine si ha un doppio ritorno

negativo: pochi ricercatori tornano e l'Italia" non sarà competitiva. Sara Sattin, dottoressa in

Chimica presso l'Università degli Studi di Milano, è tornata in Italia grazie ad un progetto

finanziato dalla fondazione Cariplo ha sviluppato un'idea per progettare un batterio che

svolge un compito importante nelle infezioni croniche: "Fortunatamente - ha spiegato - la

mia idea, in cui credo molto, andrà avanti grazie all'Erc, io spero che funzioni con ricadute

positive enormi per la civiltà". Fondazione Cariplo è un esempio positivo di finanziamento

privato per questi grandi progetti, come ha spiegato Diana Pozzoli dell'Area Ricerca

scientifica e tecnologica: "Dalla fine del 2013 abbiamo cercato di dare delle piccole risposte

con alcuni bandi per migliorare la competitività dei ricercatori lombardi; da questa riflessione

nasce questo strumento che dà un segnale importante, poi adottato anche dalla Regione

Lombardia. Il bando ci ha permesso di riportare diversi ricercatori in Italia, piccoli numeri che

vogliono dare un segnale: è possibile attrarre in Italia qualcuno se si mettono a disposizione

mezzi e fondi giusti". Grande partecipazione di pubblico anche l'evento "Champions League:

un campione della ricerca ogni 4 minuti". Una vera sfida contro il tempo in cui si raccontano

i fuoriclasse della ricerca che conducono progetti di frontiera sostenuti dall’European

Research Council (Erc). Un evento che ha permesso di scoprire quanti progetti di ricerca

scientifica siano partiti da idee di singoli, riusciti grazie a queste sovvenzioni a trovare

soluzioni a diverse patologie o cercare di avvicinarsi ad una cura. Dalle applicazioni delle

cellule staminali, a strategie contro l'Alzheimer. Non sono mancati progetti legati alla

tecnologia e alla robotica. Ricerche per semplificarci la vita in alcuni casi, e cercare di

renderla migliore in altri, con l'uomo che si scopre sempre più inventore e innovatore.
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Salute | l’Italia perde i primati di longevità

Cede il primato dell’Italia sulla longevità: oggi è 14ª. In 10 anni, tra il 2001 e il

2011, Emilia ...
Segnalato da :  meteoweb.eu

Salute: l’Italia perde i primati di longevità (Di

giovedì 19 ottobre 2017) Cede il primato

dell’Italia sulla longevità: oggi è 14ª. In 10 anni,

tra il 2001 e il 2011, Emilia Romagna e Veneto

hanno perso il primato europeo di longevità

femminile, e sono scomparse dalle cartine delle

‘zone blu’. Il dato è stato reso noto da Valter

Longo, ricercatore dell’ IFOM di Milano oltre che

docente alla University of Southern California di

Los Angeles noto per la sua ‘Dieta della

longevità’, in occasione della presentazione

del suo nuovo libro ‘Alla Tavola della

longevità’, contenente oltre 200 ricette in linea

con la tradizione regionale italiana, selezionate

in base alla loro aderenza alla Dieta della longevità. L'articolo Salute: l’Italia perde i primati di

longevità sembra essere il primo su Meteo Web.
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© Articolo pubblicato secondo le condizioni dell' Autore.

ALTRE NOTIZIE : SALUTE L’ITALIA ...

Glifosato : il Ministero della

Salute conferma a Greenpeace

che l’Italia voterà “no” al rinnovo

[GALLERY] : 1/11 Credit:

Francesco Alesi ...

Salute - l’allarme degli urologi :

“Un fenomeno enorme di

antibiotico-resistenza” minaccia
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di farmaci si verifica anche in
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